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I’ image ‘auguste dela verité m° a toujours été présente. O' verite 
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13. Mietitore anno L della lib. It. ( 1. luglio v..s: ).. 
Notizie generali. Impostura scoperta + 


Notizie generali + data da Massaredo è sortità da Cadi. 
> ce, ad onta della vigilanza della flot- 


Parigi. Raymond Raume-Saint Lau-. ta Inglese -- Di più la fregata Spagno.. 


rent,, e Santdnax agenti nell’isola di la del Re proveniente da Lima. con 
S. Domingo, sono chiamati a render tre milioni di piatsre è entrata in Ca. 


conto della loro missione . Ne daremo dice fra gli applausi e gli evviva, e. 
l'esito a tempo opportuno-- In tutti i con la preda d’una fregata Inglese,. 


posti dell’ Oceano lavorasi indifessa- che avea attaccata. la Spagnuola per 
mente per costruire una flotta formi-  impadronirsene. In breve sentiremo 


dabile.. I lavori di Tolone sono sospe- un combattimento navale fra le due. 


si, e tutti gl’'impiegati si mandano a flotte suddette, 
Dunquerque ed a Brest, Roma 17 Giugno 1797. 

Londra. I liberi Irlandesi vengono —. Tutto era preparato per l’interven- 
alle mani coi satelliti della. tirannia. to del Papa alla gran processione dei 
presso: Dunkalk. Il parlamento è in Corpus Domini; ma il Cielo non volle 
confusione. La festa della corona è esaudire i.di lui voti. Nella notte an- 
ripetuta da’ Milordi con. iscandalo, ‘e. tecedente fu sorpreso.da un, fiero, col. 
da’ Patrioti.con esultanza. Nelle bot. po'epiletico, che gli ripetè alle ore 
teghe pubbliche si parla di libertà , di. 5. della mattina, e rimase per un’. ora 
democrazia, d’ assemblea . All’ ordine». apparentemente morto; ma vive anco- 


Cadice, La Flotta Spaguuolacoman: ra colla bocca storta,. e la favella 
i sl 


Lo 
Soros 


99% 


; «@ì alterata, che appena s’inicide. Egli 


sperò era ostinato di andare in proces- 
sione. 

E’ ormai indubitato, che la venuta 
dei g. soggetti Spagnuoli, non è altro 
che un decoroso esiglio peri medesimi 
dalla Spagna. Il Principe della Pace 


«gli ha voluti allontanare, come i più 


acerrimi :oppositori calle innovazioni ,; 
che si wogliono fare in quel regno 
intorno a materie di disciplina eccle- 
siaslica. 

Qui sono stati rimandati dai Fran- 
cesi 200, cavalli titrovati scarni -e non 
servibili, come pure una quantità di 
gioje, e argenti, che non:erano nè di 
bontà nè di prezzo 
perlocchè si.fanno creditori di un mi- 
‘dione, Jagnandosi .di (essere stati de- 
fraudati senza pérò .chiederne il .com- 
penso, LE 

Colleslettere dei 15. si ebbe sicura 
notizia che tutta la Marca aveva se- 
guitata la. rivoluzione: di Ancona.., 
dicendosi .che vi sia compreso an- 


«che Urbino. Questo aumento» di pae- 


si venuti alla libertà riscalda .sera- 
pre: più.gli- animi del- Popolo irtmato 


dattanti mali; e da un go vero arbi 


tratîo Il ministero netteme fortemnen- 
‘te tanto più che dalia Frantia non è 
per. anche! qui stato spedito  miviste- 
talmente il trattato «di pace ratificato 
dal’ Direttorio ve dai Consiglj. 

Il Dùca Braschi oltre diversi. mi- 
libni ‘messi in sicuro fuoti di stato, 
ha/trasmessì era circa alti due milio- 
ni in .cro e argento in Napol»per la 
compra del Principato di Francavilla, 
e tali notizie ‘accrescono sempre 1° o- 
diosità del Popolo ‘contro di lui. Que- 
sto Sì aunienterà all'eccesso) se è vero 


chè debiba in bfeve cescire un editto in» 
cuivertàllotdipato che per il cambio” 
delle cedele'non si possa dare nè più; 
nè meno di un bajocco per iscudo:, nè; 
ricevere ec, sotto pena della vita, e: 
a tal efistto» si Alzeranno le | forche: 


‘sua armata ‘Sopra 


corrispondente, 
F) 


nelle piazze di Roma per eseguir su- 
bito la giustizia, come pure contro 
‘gl’ incettatori, ed estrattori di moneta. 
In tal caso niuno cambierebbe più le 
cedole , e il Popolo resterebbe affa- 


mato. 


Da Napoli abbiamo da :certa notizia 
«che il Direttorio di Parigi ha ordinato 
al Gen. BONAPARTE di marciare ‘colla 
Napoli qualora 


quella Corte ricusi.di adempiere i se- 
‘guenti quattro articoli. 


1. Che paghino siuibito i 27. milioni 
di lire per compimento dei 35. milioni 


sstipulati negli articoli .segreti «della 


pace, } 
©.2, Che si levino «di carcere le tante 


| persone » ditenute per. opinioni, politi- 


che. 

g. Che si dimetta il Ministro Acton, 
ev officio et beneficio . 

4. Che restino chiusi tutti porti déi 
Regno.agl’ Inglesi. 

Non ‘sappiamo ‘ancora’ cosà abbia ri- 
soluto. «quella R. Corte sopra tali 


importanti oggetti, volendosi che an- 


che la Regina debba esser priva dell 
intervetito e voto»hci consigli. 
Sebbene, come fu detto, -micusasse 
la Corte di Napoli di pagar alla Fran- 
cia i‘milionî, che si assicurano stipu- 
lati con articoli separati della ‘pace, 
pure i Francesi addussero ragioni tali, 
che si' determinano “a pagarli . Infatti 


‘sono passati fuori dele mura di questa 


Città “alcuni carri Napoletani-:carichi 
d’oro e d’argento, che ‘se..né .vanno 
passo passo .a trovar i Repubblicani in 
Lombardia. de, 

. Questo Ministro Cacault ha chiesto 
a questo Segretario di stato la scar- 
cerazione di ‘diversi ‘soggetti “detenuti 
per opinioni Franesi ‘ec. Si voleva com. 
piacerlo col-lasciare però il processo: 
aperto a ciascheduno , ed «egli ne ‘ha 
‘voluto non solo la scarcerazione , ma 
anche che si. bruciassero tuttii pro- 
cessi già fatti, 

Lon» 


"Londre 20. pratile.- ». ch 

‘Le notizie della ‘gran-Brettagna de 
6. giugno seguono a manifestarci i tor- 
bidi ‘che regnano in «quella :regione . 
Le notizie d’ Irlanda assicuravano che 
i due partiti repubblicano -e realista 
cià ‘venivano ‘alle prese con*vaniaggio 
del primo ; che*dopo’ ‘qualche favore- 
vol successo de’ repubblicani, il parti 
‘to degl’indifferenti accorreva ad unir- 
si ai difensori *della libertà , «e ne in- 
rossava ‘oltremodo le ‘falangi. 
Generalmente':le ‘flotte Ingiesi ‘erano 
nell’arbitrio ‘de’ marinari patrioti .*Que- 
sti aveano già«organizzata ‘una ‘specie. 
\ di'zovero al ‘bordo de”tot0!” vascelli! 
chiamandolo ‘repubblica’ fiattnante : 1 
mezzi della severità impiegati ‘contro’ 
di'‘essì da ‘Pitt ‘érano riestiti imefficà» 
cij che anzi ‘erano serviti ad‘ ‘inàspri: 
re’gli animi ‘viemaggicrmente Non vi 
rimaneva che un piccol numero! di va: 
scelli ‘della flotta--dell’ Ammiraglio ‘Jer- 
vis che fossero” timnasti Vindifferenti:net- 
le ‘attuali 0rivolazioni. ‘Si attendono +ad 
ogn’istante’ notizie interessanti delPIn-/ 
ghilterta!! 5! S PVSERRILI I ILITSA 
Orimai ‘bî' può éonsiderare ‘come vèese. 
guita la rivoluzione d* Irlanda. Le for 
ze degl’insurgenti son superiori aquel- 
le di Pitt, e nelocaso ‘che ‘vengano «a. 
misurarsi, questa volta sarà battuto ‘il 
voto del ‘ministro; se ‘non a colpi. di 
voci, giacchè-con quest’ arme ‘è invin- 
-cibile, ‘a’ colpi almeno «di bajonette. 
S1 è ‘trovato ‘adunque‘il‘segreto di vin- 
cer Pitt. Le associazioni democrati- 
che; i clubs diventàno“in'Londta sem- 
pre più numerosi + si teme «che questi 
non facciano un ‘tristo ‘gioco ‘agl’ inte- 
ressi di S. M. L*insurrezione sulla ‘re- 
pubblica fluttuante: continua'» Parker, 
semplice marinajo prende il'iitolo di 
Ammiraglio . Infatti è Ammiraglio chi 
comanda una flotta'j e Parkercoman- 
da fihora circa g0.' vascelli) di'Tinea , 
oltre le fregate. Quando ‘profittertinno 
A francesi della bontà di: Parker ?Que- 


ste occasioni fuggono ‘e Non 'iorhale 


‘più; Hood ‘fece ‘altrettanto ‘a T olone. 


«Pietroburgo . 


Si è ‘sparsa la voce in questa Capi: 


.tale che la ‘nostta. corte «era \in \pro- 
«cinto di spedire ‘una:poderosa ‘armzia 


in soccorso déll’ Austria nel moriente 
che fu avvertita de’ segnati prelimina- 
ri di pace. Tutti son perswasi che né: 
caso la' guerra si risccendesse ,/avreb- 


“be mogo questa spedizione, e ‘che, 
“calcolate “le <diranzé, Sappeza ato. 


‘marce ‘sforzate ‘basterebbero a farla 
‘giugnere al‘suo destino” si vede quan 


to) è ‘fatile? ad'<esfeguitsi ‘questa! spedî” 
zione, specialmérite‘ se si tifletta alia. 
celerità delle “imhàrée ‘degli ‘agilissitài 
NFgst olii 3980, Si BI OMBInaS HiIGOL 
i BerlUno . +}! ; n [IASITRERO 
“Non \può | più dubitatst*the'là ma- 


i K p E 


ia. > € À 


‘lattia’ del re di Prassia non sia motta: 


le: ‘egli ‘stesso sé rie -‘avvede, e! notì 
vuol che gli si parli del’ suo male. Le 
spedizioni guertiere intanto si “prepa: 
rano; giacchè‘? mali non'impediscono 


vi re di pensare ‘alla guerra, La Cotte 


«di Vienna si-mette. sulle difese dalla 
“sua ‘parte; tanto “per -riceveribene le 


“falangisprussiane, che perrespingorie. 


«Pattellina 

‘Finalmente la ‘ragione ha'‘vinto , € 
le nostre montagne son libere) +Qui si 
parla ‘italiano; e chitinguè «parlà ita. 
liano non può ‘essere schi&ro‘lungo tem. 
po: poco-lungi:da ‘noî nol gl un'pe- 
cuà orribile; simile ‘a‘tqàello»che par- 
lavano i ‘Traci ‘prima «della ‘missione 


‘del divino ‘Orfeo: a *questi sarà “per- 


messo: dì ‘essere ‘schiavi. Tutti nostri 
castelli alpini si -sono*municipalizzati : 
in tutti s’ erge ‘sublime l'albero della 
libertà: non‘è bisognato piantarlo.; vi 


| esisteva da ‘secoli:»:gli mancava sol. 


tanto uniculto, «e Pottenhe:' Viva la 
repubblica ! Frabreve: una*hbstra! de- 
putazione ‘scorrerà l’Italia liberà per 


fraternizaare --.- /Lancesghe et libafere 


«DIUS è > 


Pole- 


Al 


a) 
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i Polemopoli. ‘ 
Una. gran nebbia s’innalza dal la- 
zo che circonda questa, città: sembra 
che voglia. andarsi a posare sulle vet- 


te delle alpi Carnie,, e delle Noriche.. 


il vento di Ovest. potrebbe dissiparia. 
Si pende fra il timore e la speranza: 
Questa; è però. maggiore ne’ petti de? 


mostri abitanti. Essi. confidano. molto. 


ne? vaticinj. L’ ombra di Virgilio. evo- 
vata, e la. nostra antica. profettessa 
non mentirono mai: forse bisognerà 
sar 1 ultima spinta al gran mobile 
dell’ Italica libertà,... Italiani corag- 


gio, unione,..ai Francesi, e. amor di. 


patria : tutto sarà vinto . 


P.. S. Si vocifera che 1° Inghilterra 


abbia dimandata la pace; che i suoi; 


commissarj siano & Lilla; e. che ivi 
sian già. incominciate le. conferenze . 
Si azzarda che siansi benanche segna- 
=i, 4, preliminari: non. si, garantisce l° 
“autenticità di queste notizie, che per, 
altro sono PR riflettendo. allo 
atato in cui.trovavasi. la. gian. Breta- 
gna. , i 


Articolo. di lettera, scritta da. Udine 
sotto la.data 18. Giugno 1797. 

In quest oggi il General BaRNA- 
nomre he chiamato a se lanostra Mu- 
ucipalità, Si è con essa. lagnato per 
l indalenza; che mostra sopraalcune no- 
iizie, che si«spargono relativamente alle. 
ermate,, e in ispecie sopra guello. scia- 
me funesto-di. fanatici che parlano tan» 
Fò scloccamente , e. tanto, audacemente 
in favor degli austriaci . Qui ogni gior- 
no esce una voce che annunzia essere î 
Tedeschi alle. porte. V° ha perfino , chi 
per. tre giorni consecutivi appareechiò 
un lauto. pranzo agli ufficiali che. as- 
pettava sognando . Il General BERNA- 
DOTTE; stanco di soffrir queste, follìe , 
che potrebbero . tirar. a; cattive. conse» 
guenze , ha minacciato della prigione è 
falsi spargitori di novelle , e perfino an- 
che di mandarne afcuno a Milano. 


Impostura scoperta: 

Una. lettera pervenuta da Ostigliarci 
assicura, che.-al. più tardi nel giorno. 
14 luglio (v.. s. ) le truppe tedesché 
arsiveranno. a prender possesso di gue 
sta, gittà a nome dell’Imperadore, cui 
vuolsi. ceduta. nei trattati. di. pace in 
ua colla Lombardia già austriaca... Ta- 
ce. noiizia è appoggiata alla. positiva 
asserzione . dì. certo-. don. Clemente 
Giannantonj sedicentesi cappellano del. 
le truppe imperiali ,, giunto.:in. Revere 
nella, maitina del. dì. 28. giugno, Per 
sapere qual fede. meriti. 1? asserzione 
di. questo garbato. Novellista. informe-. 
remo. il Pubblico:, ch? egli. capitò, già. 
in Revere poco..dopo l'espulsione. dei, 
tedeschi dalle frontiere del Piemonte, 
vestendo il carattere di provvisioniere. 
dell’ armata francese, e per ben ese- 
guire quest’ incarico contrasse. fin da, 
quell'epoca. varj.debiti., cui, per quan- 
to sentesi, non ha ancor soddisfatto ; 
che. dopo la :breve ritirata. dei; france- 
si,dall’assedio.di Mantova:per 1’ arri.: 
vo.di Wurmser.credè bene di cangiar, 
partito, e si dichiar@ spia degli au-. 
striaci.,,col quale onorata impiego se- 
guitò. a dimorare nel suddetto paese. 
durante il secondo blocco, fanatizzan- 
do ii popolo con discorsi sediziosi, ed. 
aizzandolo contro i francesi medesi- 
mi ,. de’ quali inventava. a, capriccio, 
disfaite orribili ,. e. perdite quasi. gior- 
naliere;.\ ei che nre dopo la re- 
sa. di Mantova: ebbe. .l’ accortezza. di. 
ritirarsi. altrove ,.. seguitando però .a 
consolare. colle. ;solite imposture i suoi, 
troppo gonzi. e .creduli ammiratori ed 
amici , ( medianti alcune lettere or da 
Venezia, or da Fiume, or da Trie. 


| ste.) dei quali si era già prima. catti. 


vata la. benevolenza, promettendo, a. 
chi, un pingue  canonicato , a chi. un. 
rango onorevole nel. militare, a qual. 
che. altro, piazze gratuite ne’ collegi, , 
e .a tuiti in genére la protezione effi-., 


cage ‘di Sua Maestà Cesarea, Regia, A- 
posto: , 


SUPPLEMENTO 


postolica. Questo Cagliostro di nuovo 
conio, che ‘è capitato nuovamente in 
iscena ad allarmare i semplici; viene 
raccomandato alla vigilanza delle au- 
torità costituite; e de’ buoni patrioti. 


_Al Quartier generale di Verona li 7: 
Messidor an. 5. della Repubbiica Fran- 
cese una e indivisibile. AvGERAU Ge- 
nerale Divisionario . Alla sovietà di pub> 
blica isiruzione di Verona. 


Non posso che applaudire alla 
vostra lettera jeri a me scritta, a que’ 


prudenti riflessi, che in essa mi fate,, 


ed a que’lodevoli sentimenti di Pa- 
triotismo ‘che furono da me accolti 
colla maggior compiacenza, Fermo 
sempre il mio pi and a diriggére tuiti 
i suoi sforzi al bene del popolo po- 
trebbe però egli ingannarsi ne’ modi 
di otténere ùn tanto oggetto, Per que- 
sto tutti. i lumi che potrò avere da 
voi; mi saranno sempre utili e cari; 
La vostra Municipalità venne jeri. a 
meco conferire sullo stesso argomento 
per cui voi mi scriveste. Domandate 
ad essa, 0 Cittadini, come fu accol- 
ta. Così accoglierò sempre la verità, 
che m’illumina per giovarvi, per pro- 
teggere la vostra libertà; la futura vo- 
stra ‘felicità; nonche la presente vo- 
stra Sicurezza. Dietro. il loro “avviso 
si è quindi stabilito che potranno es- 
sere capaci d’ elezione al governo tut- 
ti quelli che pagano L. 100: in mone- 
ta del paese, e queste non già solo di 
contribuzione diretta, ma per qualun- 
que altra tassa d’ industria, di com: 
mercio , e di protezione. Se anche in 
questo modo non si ottenesse l’ og- 
getto desiderato del maggior bene del 


| ——6& 


al Num. XXXIX. 


Popolo, stà a voi Cittadini; ed a tut: 
ti quelli, che tendono a tanto bene ii 
farmelo ‘conoscere. Energia, verità, 

non adulazione, non freddezaa, nè 
indifferenza ) questi sono i chiari di- 
stintivi d’un vero. Patriota: Chi tale 
si dimostra può essere certo di tro- 
varmi qual sono, e _qual sarò sempre 
colla più decisa costanza in accoglie- 
re, e secondare chi ama, e serve la 


Patria. i i 
Salute é fratellanza 


AUGERAU. 


2 3 A 


| A petizione del cittadino Vilippo 
Mordini è stato con giudiziale editto 
citato l assente cittadino Giuseppe Ca- 
stiglioni del fu Francesco Reo convenu- 
to în punto di denunzia di lite al Mor- 
dini promossa dul nuovo Monte di pie- 
tà , qual solidale fidejussore del fu 
Francesco Castiglioni pel pagamento di 
lir. 6393. 19: «A tendre delle leggi vi- 
genti è stato dal tribunale di prima 
istanza deputato l avvocato Gognetti a 
rappresentare e difendere in giudizio È 
assente Castiglioni, e colla commina- 
zione che non comparendo si procederà 


‘come di ragione. ì 


« Dal tribunale di prima istanza di 
questa città sotto il giorno 24. pratile 
(12. giugno 1797. v. s. ) è stato con 
giudiziale editto citato l° assente Giaco- 
mo. Giaroni sopra petizione di Luigi 
Vassalli. pel pagamento di. dodici zec- 
chini imperiali prezzo di castrati e pe- 
core. A senso delle vigenti leggi è sta- 
to deputato a pericolo del Giaroni È 
avvocato Antoldi a rappresentarlo in 


giudizio ; colla comminatoria , che non 


comparendo esso Giaroni, sarà contro 
lui e suoi beni proceduto come di. giu 
stizia . 


—_——— et 
TE 


PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO. 
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sainte! C° est toi seule, que j° ai respectée. 
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26. Mietitore anno I. della lib. It. ( 4. luglio v. s. ) 


«fffari generali. Discorso det Cittadino Franzini . 


AFFARI GENERALE. 


Înghilterra. La muova de” conchiusi 
‘preliminari di pace tra Ja Francia e 

‘Inghilterra fu prematura : non si par- 
fa d’altro che della spedizione di Lord 
S- Elens per aprire a Parigi un nuovo 
trattato col Direttorio esecutivo. Si 
assicara che questi offriva uno st@’o 
quo per la Francia e per isuoi alleati 
nelle due Indie ,,e non visaranno gran 
difficoltà in quanto alresto : v è luogo 
da. sperare che’ questa missione non 
sia: alla Malemsbury. 


Si dice in Londra chie le notizie d’ 


Irlanda sono di una natura molto cal. 
mante ; perchè si è scoperto tutto il 
piano della congiura : alcuni altri lo 
eredono funesto. percliè scorgono 1 im- 


possibilità di sottometter gl’ Ir/andesi” 


uniti, di cuni il namero è assai mag- 


giore di quel che. potea immaginarsi.. 


Xgualmente incerte son le nuove della 
flotta ‘del Nord» chi dice che siasi soi- 
tomessa: e chi pretende che i marinari 


insorti si battono fra loro: Il tempo 


solo schiarirà la verità di tutti. questi 
fatti. 

Germania , T. preparativi guerrieri 
della Prussia e dell’ Austria continuano 
con grande attività, e si teme immi- 
nente una guerra. Danno da, sospetta- 
re anche ai Francesi i movimenti del- 
le truppe austriache. L’occupazione re- 
cente dell’ Istria e della Dalmazia Ve- 
neta non può che accrescer questi sos- 
petti. Se questi paesi rimanessero agli 


. Austriachi diverrebbero ben presto una 


potenza marittima, da imporre patti- 
colarmente alla sublime Portia, Il pas- 
saggio non sarebbe difficile nelle gole 
della Macedonia , e forse più in bre. 
ve di quetlo che può supporsé, il Pe- 
loponneso sarebbe conquistato e con 
esso tutte le Isole della Grecia...L’in- 
telligenza. che passa fra la. corte di 
Pietroburgo e quella di Vienna ci. .fa 
supporre con fondamento che. i. Russi 
dalla loro parte non mancherebbero di 
eseguire l’ antico progetto su le provini 
cie 


x 
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vie Transdanubdiane dell'Impero Tur 


co, e di occupare Costantinopoli stes- 
sa fissando l'Istro per confine ai: due 
Imperi di «Russia e di Alemagna. 
Non si supponga esser questa. una 
chimera. La Francia ha precipitata la 
bilancia dell’ Europa in suo favore , e 
le potenze di prim’ ordine si affaticano 
di ristabilirla con: una nuova invasione 
simile a quella della Polonia. Possano 
i nostri dubbi esser del tutto mal fon- 
dati! Possa la Repubblica Francese 
penetrare in tutti 1 misteri. de? gabi- 
netti del Nord per sventarne i progetti 
terribili, e dare al genio della» libertà 
quella preponderanza necessaria acon- 
solidare la pace universale. 
Valtellina. Ecco' una nuova popo- 
lazione di circa 160,000. abitanti £e- 
pubblicanizzata, Essa occupa la som. 
mità delle nîontagne che dominano l’ 
Italia al Nord, Racchiude uomini guer- 


rieri e laboriosi; può somministrare . 


all’ Italia.libera due legioni di caccia. 
tori, o di truppe leggiere . Essendo la 
sua natural barriera verso il Nord non 
potea farsi miglior acquisto per la Re- 
pubblica Cisalpina. In fatti i Valtelli- 
ni han pronunciato il loro voto ed han 
deito roi siamio Italiani , e vogliamo u- 
nirci ‘@ll’ Italia. La deputazione a tal 
oggetto è già qui arrivata. Alla testa di 
essa! si distingue il cittadino Paribelli 
che unisce estesi lumi al coraggio in- 


‘domabile. Questi con un’ eloquenza 
«lJaconica e con una fermezza da Ca- 
‘tone ha resi vani tutti i tergiversivi 


delle Leghe Grigie. Daremo in breve 


‘un deitaglio di questa rivoluzione. L? 


amico Paribelli non mancherà di som. 
as RE 
ministrarcelo . .. ma vi è dippiù.... 


‘Traliani attenzione! res crescunt : 


Romagna. Tutta la marca d° Ancona 
dalle montagne di Apruzzo fino a’ con- 
fini della Romagna è Municipalizzata . 
Macerata , Jeri han fatto. lo stesso. 
Urbino e tutto quel: già ducato è in 
fermento} che anzi si assicura la ri- 
voluzione sesuita'ad Urbino. Ah il s. 
Padte non volerà al cielo portando 
il titolo di principe sovrano , e vi giun- 


gerà nudo e povetò come s. Pietro? 
questo sarà an vero merito per essere 
accolto più facilmente in seno del pa. 
dre Abramo. 

I tiranni tremano e impallidiscono 
a ‘queste nuove terribili. Intrigano, 
fremono, mingcciano, ma nulla con- 
chiudono di brono, I loro Ambascia- 
tori non veggoro tutti i punti della 
tattica rivoluzionaria; :si sono smarriti . 
in questa scuola per essi affatto igno- 
ta e figlia delle libere associazioni... 
si perdono , e si verifica in essi il det- 
to sublime dì Seneca il tragico nella 
Medea Loguntur curac leves , ingentes 
stupent. 

Parigi. L’ amico delle leggî, e qual. 
che altro giornale assicurano. che in 
Parigi si riaprirà una Società popolare 
con certe determinate leggi che le im- 
porrà il Direttorio . Sembra che questo 
istituto non differirà molto da quella 
stabilita in Italia; e cogniti sotto il 
nome di Società di Pubblica Istruzione . 

Si. pretende-che-verrà. dilatato ben- 
anche nel resto de’ dipartimenti. Sem. 
bra che la decadenza dello spirito pub- 
blico abbia determinata la saviezza 
del Direttorio a restituir con tal mezzo 
al popolo l'antica energia. Attendia- 
mo con impazienza patriotica i detta- 
gli di tutto ciò, e ci--faremo allora 
un vero piacere di annunciare al pub- 
blico che anche Ze Società di Pubblica 
Istruzione ‘\crescunt . 

Palma 21. Giugno. 

Nello scorso giorno cominciò ad ac- 
cantonarsi tutta la Cavallerìa Austria. 
ca di quà dal Lisonzo, eccetto il Reg- 
gimento de’ Corazzieri, che è rimasto 
accampato fra Tousina e Gorizia : gli 
Ulani sono giunti in Medea e Chiopris 
sul torrente Torre. Sappiamo pure, 
che in Cilla e Lubrana trovasi un cor- 
po di 20. mila Austriaci, la maggior 
parte Infanterìa. Altro Corpo di 50. 
mila Ungheresi sono sfilati verso dla 
Dalmazia; essenda mantenuti a spese 
della loro Nazione. Alcune nuove giun- 
te dalla stessa Dalmazia portano che 


gli Austriaci sono già entrati La quella 
ro- 


Provincia. Si dice pure che ua De 
putazione Dalmaia sia partita per Vien- 
na: 

"T Francesi continuano frattanto. le 
loro fortificazioni alla Chiusa e ad 
Osoppo: quì sono giunti da Venezia 
diversi cannoni, palle, ed attrezzi, è 
si è formato un gran magazzino d° ogni 
genere . Jeri giunse ad Udine un ordi- 
ne del General Bernardotie-di erigere 
«a-San Gottardo una Guglia in onore 
de’ Generali, Uffiziali, e soldati fran. 
cesi morti nella guerra d’Italia: il dì 
28. poi è stabilite per celebrare a’ me- 
desimi un solenne «anniversario fune- 
bre. 

Venezia 24. Giugno . 

Stante la ristrettezza della sala del- 
le Sessioni, ed il concorso: del Popo- 
lo, la Municipalità è passata a tener 
le sue sedute nell’ altra sala del Mag- 
gior Consiglio , ha eletto gl’ Ispettori 
della medesima, ed ordinato che sì 
«distribuisca un maggior numero di bi- 
glietti a quelli che devono -intervenir- 
vi Tra le molte leggi fatte dal Go- 
verno, si rimarcano le seguenti. Soro 
state abolite tutte le, condizioni Fide- 
«commissarie di qualunque. natura gra- 
vanti gli attuali Eredi Fidecommissari 
.con qualungne .titolo di Fidecommis- 
so, Primogenitura, Maggiorasco , Prio- 
rato, o sotto qualsivoglia nome scerit- 
te ne’ Testamenti, o altre disposizioni 
d’ ogni genere, escluso sempre qualun- 
que effetto retroattivo ec. Si decreta 
una .Contribuzione. di due milioni «e 


mezzo di ducati effettivi nel periodo | 


al più di mesi 10., la quale sarà di. 
visa: un milione e 200, mila sopra 
ciaschedun Cittadino; o Corpo. possi- 
dente Beni, fondi di qualunque. sorte 
in Venezia e Dogado: un milione so- 
pra. il Commercio e Navigazione; e 
300. mila sopra i Benestanti non pos» 
sidenti Reni fondi, e non in_commer- 
cio, qualunque impiego o professione 
esercitino , unitamente però a. iutti i 
Corpi che non sono di una diretta uti- 
lità nazionale, ed ai Celibatarì. Con 
speciale disposizione viene intimato a 


tutti i Cittadini Renestanii e Possiden. 
ti sqliti aver domicilio a Venezia, e 
che non fossero iu missione a ripattia- 
re.in termine di 15.,g/0rn1; salto pe- 
na della confisca de voro beni, riser- 
vando però quelle 


per chi fosse lontano, 0 avesse legit- 


time cause da non tornare nel termi. 


ne predetto. Inoltre nessun Possiden- 
te, Benestante, o facoltoso potrà par. 
tir da Venezia senza un decreto, ii 
quale non avrà valore che per mesì 
due; similmente :vien proibito il tras- 
portare effetti di più di quelli descrit- 
di nel Passaporto . 

Jeri il Gen. ‘Baraguey d’Illiers si 
«portò col Ministro Francese Lallement, 
e molta Ufizialità, alla Municipalità, 
alla quale dopo aver fatto un energi- 
co discorso presentò due bravi Ufiziali 
«di marina Francesi, spediti dal Gen. 
:Bonaparie per organizzare e .diriggere 
la Veneta Marina, «eccitando ia Muni- 
cipalità ad agire con ogni sforzo per 
equipaggiamento ed allestimento di una 
Squadra. Avendo i Deputati eletti a 
passare alle Isole del Levante rinun- 
ziato al loro incarico, sono stati no- 


- minati .i Cittadini Tassini, Widman, 


e Alberti, 


Mantova 15. mietitore. i 

I preparativi della gran festa avan- 
zano. Anche il bosco dedicato alla 
memoria di VirGILIO, di cui se n'è 
dato idea nei pubblici affissi è già di- 
segnato. Il cel. nostro architetto. Citt. 
Paolo Pozzo ha anche qui un’ occasione 
di mostrare la sua bravura. 

Ii Gen. d’ artillieria VERRIER ‘com- 
mette alla. Municipalità di trovargli 
degli uomini affichè sieno subito taglia- 
te l’ erbe che cuopron le bocche da 
fuoco sui nostri rampari , e che sonosi 
innalzate sulle piatte-forme, perché il 


Gen. in Capo da un giorno vall’ altro. 


può essere a. visitar questi luoghi. Rac- 
comanda del pari: di. trovar i luoghi 
opportuni ed. acconcj/ affinchè  sieno 
custodite le munizioni, e gli artiglieri, 


DIS. 


facilità opportune, 
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DISCORSO 

DEL CITTADINO FRANZINI 
(di Accademia di Pubblica Istruzione 

di Mantova gli 11. mietitore anno: 

1, della R. Cis. i 
Je ademire avee etonnement, que tows: 
les arts ont parmi nous leur apprentis- 
sage eccepte le plus difficile de tous celui 

«de former des hommes. 

2 S. PIERRE, 
E° questa la seconda volta, che io: 
mi. presento a. voi.. Non: vi. sia. dis. 
gradevole che io: faccia. con ischiettez 
za le. mie osservazioni . Rammento 
che. Ja. società «fu eretta sulla forma 
di quella dl Milano. Richiamate adun- 
que ‘il regolamento e fatene eseguire 


esattamente le leggi. Senz? ordine non: 


vi è società, senza leggi non v'è istru- 
zione pubblica, senza disciplina non 
v?.è-che anarchia... I socj son eglino 


butti di una. conoscitta: probità, da un - 


puro patriotismo accesi? Per-qual ra- 
gione permettete voi.d’essere interrotti. 
da:chi ha interessedi farlo:, da:chi si è. 
forse ‘a bella posia mandato da chî non. 


è già che non senta. ma. punto. non> 


vuol: sentire le massime repubblicane? 
Ma non vedete colleghi che quel che 
soventi volte. accade è malignamen- 
te architettato dalla rabbia: dèi: vostri 


- nemici che mal soffrono» che la. gran 


molla della rivoluzione agisca? Si ten- 
ta da‘essi di-far chiudere’ la. sala, e 
i vili voglion servirsi del vostro mez- 
zo istesso-. Eccitan: perciò. .il vostro. 
fuoco, ila: vostra bile, v’insultano, vi 


maltrattano:, v’insidiano, ed incessan-. 


temente agiscono: per» perdervi, E° d° 
uopo adunque. di avere un. contegno 
moderato ‘e tranquillo. e riservare le 
mostre forze il vostro fuoco ; ‘il '‘vosiro 
furore al campo: quando dovrem-batte- 
reilnemico. Ogn' altra gara disonora la 
società: ogni insulto chie sì fa ad'un ne- 
mito è ina viltà Bisogna, to dissi ; fra- 
tell, anche l’ altr’ jeri persuadere e non 
perseguitare, (acquistarci la- stima. e il 
rispeito,. non: il‘dispregio. e*lavvilà 


mento. Giacchè Ta grand’opera della 
accademia è gettata, facciam che sia 
permanente ed irremovibile . Consoli- 


‘diamla: con l’esercizio delle virtà e 


non. usiamo di quel pazzo furore che 
anzichè giovare nuoce: alla più bella 
alla più grande’ alla più: giusta causa: 
del: mondo. 

Sarà: allora che gli uomini distinti: 
pe’ suoi lumi e. perle loro dottrine 
si. associeranno a noi: sarà allora che’ 
i: nostri: nemici.si morderanno' lè lab. 
bra. in secreto e’ dovranno in pubblico» 
approvare una istituzione la. più stu- 
penda e insiem la più utile : ‘sarà al. 
lora finalmente che non. un rumoroso: 
bisbiglio empirà. questo luogo, ma'un: 
rapimento, ma un entusiasmo si risve- 
glierà col mezzo dell’ eloquente verità: 
di quella che fassi sentire «anche in: 
mezzo ai penetrali i più cupi dell’im-- 
postura e dell’ intrigo .. ; 

-Semplice.e chiara credo chie veggia.. 
te cittadini la.mia mozione clie ridu- 
Cesi... Tsi ni, 

», Che debbasi-richiamar il regolà:. - 
mento di Milano: sulla. cui. norma. è 
eretta questa accademia... 8. 

2, Che una commissione entro tre 
giorni debba far i rilievi degli abusi,. 
che esistono e’ colla scorta: dell’'anzi.. 
detto. regolamento. ne’ proponga. i ri- 
medj. , 7 

g. Che sia immediatamente interdet.- 
to. a chi non è ascritto: al ruolo: 
dei socj di poter prodursi a. parlare;. 
giacchè allontanandosi dai confini ac-. 
cordati all’ accademia sitrasgredisce al. 
Jé leggi, e quell’accademia che è de- 
stinaia soltanto: per la pubbliecasistra- 
zione risolvesi vin ‘vna società popola.. 
re: proibita. dall’ ‘attuale costituzione: 
franvese. Rss ERO 

Questi ‘sono i miei. sentimenti. Col- 
la tranquillità colla placidezza coll’or- 
dine‘ son- prontò anch’ io a--marciare” 
con voi mella difficil carriera , in que- 
stal'carrierà'iche onora ogni.-onesio cit. 
tadino; ogni! puro eleale repubblicano .. 


—im-‘.r1’rao919. 
TTT: 


PRESSO LA SOCIETA? TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO. 
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EDITTI 


Con decreto 5. Messidoro anno 5. re- 
pubblicano ( 23. giugno 1797. V. Si ) + 
Sopra tutti li benî dimessi da Iseppo 
Vita Coen ebreo di questo ghetto di 
Mantova è stato oggi accordato l apri- 
mento ti concorso a favore delli di lui 
creditori, ed assegnato îl termine a tut- 
to li g0. settembre del corrente anno îin- 
clusivamente per insinuare î loro credi- 
ti in contesto dell’ avvocato Dagnini de- 
putato în curatore, ritenuta la peren- 
zione dei diritti contro chi non si sarà 
insinueto în debito tempo a norma del- 
le lesgi veglianti, e come più difusa- 
mente dall’ editto d° oggi pubblicato di 
ordiri: del tribunale di prima istanza. 

Con decreto 5. Mietitore anno 5. re- 
| pubblicano ( 23. giugno 1797. v. s.) . 
\  iutto comodo, e pericolo di Andrea 

‘ Gicvoni assente da questo stato, è sta- 
to deputato in suo padrocinatore il dot- 
tore Marani per rappresentarlo in giu- 
dizio nella causa promossagli contro dal 
‘muratore Giovanni Scardova assistito 
dell'avvocato Pelluti sul punto di cre- 
| dito di L. 295. nostre per :mercedì da 
| muratore, la quale dovrà terminarsi a 
termini di ragione avanti il suddetto 
| tribunale, come da suo editto di que- 
sta data . 


Con editto del 26. pratile 14. giugno: 


1797. v. s. il tribunale di prima istan- 
2a di questa città a petizione del Cit- 
tadino Bernardo Viviani è stato citato 
 D’assente Andrea Giavoni a dedurre in 
miudizio le proprie ragioni , ed eccezio- 
S sulla petizione dell’ attores in punto 


; credito dî L.25000. capitale e L.1900. 


x 


frutti: a tenvre delle vigenti lesgi è 
| Stato deputato in curatore dell’ assente 
tavoni È avvocato Barozzi, che dovrà 
în detta causa rappresentarlo , e difen- 
derlo' în giudizio, colla comminatoria’, 
| che non comparendo ? assente, sarà de- 
ciso come di ragione . 
Con decreto del dì 6. Messidor (© 24. 
&iugno 1797. v. s. ) la pretura di Ser- 
_Mide, dietro istanza dell’ interdetto Mo- 
desto Bresciani, ed in vista dell infore 


4 


x” 


mativo assunto sulla capacità del mede- 
mo Bresciani în amministrare il proprio 
patrimonio, è passata ad abilitarlo al- 
la libera amministrazione delle sue ‘s0- 
stanze senza duopo di curatore, e come 


padre di famiglia, e per essere stato an- 


che riconosciuto capace sull’ amministra- 
zione dai deputati della comunità di Ser- 
mide, coll’ averlo eletto sindaco della 
medesima . È 
30. giugno . 
AV. VNGS O. 


Chiunque aplicasse all’ acquisto delli 


infrascritti fondi posti alla Manetta - 


sotto Sermide di ragione delli e»-% del 
fu Antonio Marchesini , e % .ncesca 
Caracina Jugalî dovrà comparire all 
abitazione del Cittadino Cesare Assi cu- 
ratore depurato pei minori Marchesini , 
nella mattina de 17. del prossimo ven- 
turo luglio a far la sua oblazione, men- 
tre saran al maggior offerente delibe- 
rati; come pure chiunque pretendesse 
aver ragione su detti fondi, dovrà pria 
della scadenza di detto termine far con- 
stare la sua pretesa 0 presso il curgto- 
re depurato o presso la pretura di Ser- 
mide, altrimenti sarà perentorio il di- 
ritto, ne vi sarà più luogo a riclamo. 
Sermide 24. giugno 1797. 
Descrizione dei fondi 
Una pezza di terra arrativa, vi- 


: data ed arborata di B. 4. t. 4. p.4. con- 


fina le MM. di s. Barnaba a metà fos- 
so dal primo il cittadino Parcaleoni a 
linea del 2do Baldissara Pompoli del 
830 Antonio Guidozzi dal 4to a- metà 
cavedagna, salvi ec. 

. Altra pezza dî terra posta come so- 
pra arrativa dî b. 7. t. 47. p. 10. @ 
confina il Pompolì a metà Fosso dal 
primo. La aia comune, ed il suddetto 
Pompoli a metà fosso, dal 2d0 France- 
sco Casoni dal g3z0 a metà fosso ed il 
suddetto Casoni dal 4!0 salvi ee. 

Una casa în due sale, camere quat- 
tro inferiori e quattro superiori , grana- 
ro solerato d'assi con forno, porcile e 
pozzo. 


Num. XLI. 


è 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA’ 


toe 
"DE 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


L’image auguste de la verité m’ a toujours été présente. O verîté 
sainte! C° est toi seule, que J° ai respectée. 


RAYNAL 


20. Mietitore anno I. della lib. It. ( g. luglio v. s. ) 


Affari generali. Affissi non pubblicati 


per colpa di chi? Lettera del Cittadino 


«Isioli al Cittadino Villa. Riffessioni del Cittadino Udoneli D... 


Affari generali . 


Costantinopoli Io. pratile. 

Quì ha fatto gram sensazione al Di- 
vano la nuova dell’invasione dell’Istria 
e Dalmazia Veneta fatta dagli Austria- 
ci, e delle crudeltà che vi sono state 
commesse in simile occasione. L”ac- 
crescimento. di forza di un nemico di- 
chiarato della sublime Porta non: può 
esserle indifferente. Si presume che 
questo governo s’ impegnerà con tutti 
ì mezzi che sono in suo potere a so- 
stenere l’integrità del territorio Vene- 
to, e che una deputazione riunita del- 
le città di Venezia, e di Terra-ferma 
verrà formalmente a dimandare la no- 
stra potente mediazione per la garan- 
zia de’loro paesi a norma de’ trattati 
vigenti. Non si dispera di accommo- 
dar tutto all’amichevole prima di de- 
venire alle vie di fatto . 

Germania. Magonza 15. giugno. 

Dei 
per parie della (Prussia e della casa 


gram preparativi che si fanno 


d’ Austria, dall’immensa quantità di 
uomini e di munizioni che raccolgono 
ne’ contorni della Franconia, sembta 
che quest’infelice paese in breve do- 
vrà divenire il teatro di una nuova 
guerra. Sembra altresì che. |’ Inghil- 
terra voglia conservare i suoi stretti 
vincoli con la corte di Pietroburgo 
e formarne de? nubvi con. quella di 
Berlino, dopo il freddo ricevimento 
fatto a S. Hammond. 

Francia. Parigi 5. mietitore . 

I realisti, e i nemici della Repub- 
blica d’ogni nome, e d’ogni. colore 
tentavano di prendere una superiorità 
che facea temere qualche colpo dalla 
‘loro parte; i Patrioti sempre vigili a 
«custodire il fuoco della libertà si sono 
accorti delle manovre degli empi e 
sì son posti in guardia. Dice il Re- 


» 


‘d'attore ,, in varj luoghi di questa cit- 


‘tà, e specialmeute ne’ subborghi di s. 


Marcello e di s. Antonio, vanno for- 


mandosi «delle associazioni armate di 
più di migliaja. di cittadini per .resi. 
stere: 


iS, 


(UV) 
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‘ptere e trionfare di tutte le cabuis de’ 


tealisti,, Si dice che già i “Phtrioti* 


in gran numero abbiano già liberata 
la patria da quei scellerati, e che tut- 
to in conseguenza ha preso un tuono 


democratico; ma bisogna dire ilvero,. 


non si hanno altre notizie officiali. 
Bologna 27. Giugno. 

Jerisera si manifestarono qui de’ sor. 
di rumori; che indicavano un grave 
movimento popolare. La vigilanza del 
Governo je attività della Guardia 
Civica, e di tutta la forza Armata han- 
no però conservato il buonvordine e 
la calma. Questa mattina il Comitato 
Centrale ha pubblicato un Manifesto , 
col quale invita tutti i Bolognesi alla 
irenquillità, c gli ricorda ii prescritto 
dalla Costituzione circa .il modo di 
presentare delle Petizioni ‘alle Autori- 
tà Costituité,.c le pene che prescrive 
pet quelli che tentassero di formare 
degli attruppamenti si armati, che di. 
sarmati ec, 

Pavia 8. messidoro. 

La seduzione degli aderenti al de- 
presso dispotismo lavora non poco an- 
‘ora’ sull’animo dei deboli di. Pavia, 
e si sforzano. questi maledetti. sedut- 
tori di far nascere un’altra. volta la 
contro-rivoluzione per poter pescar nel 
terbido al loro solito; ma mercè la 
vigilanza de’ bravi Patrioti , queste 
‘ moribonde idre non riusciranno guari 
col loro rio veleno ad infettar quelle 

itcontrade . Infatti nella, notte de’ 30. 
pratile essendosi alcuni perfidi portati 
sulla piazza dove star eretto l albero 
della libertà tentarono a getti di sassi, 
«ed a mano armata di slogiarne le guar- 
die; e ciò per eseguire i loro tradi- 
menti. Il sargente Negroni seppe con 
coraggio repubblicano deludere le in- 
fami mire di que’ scelevati: animò è 

‘ compagni. d’ armi «all avventarsi, 
riuser loro di arrestarre. sei: avendo 
messi gli altri in fuga. 

Per questa coraggiosa azione la Mu- 
nicinalità sulla mozione del Cittadino 
Beccaria. di. lei membro dichiarò il 
Negroni suddetto benemerito della: pa- 
tria egli fece il dono d’una sciabla 


i 


CR 


su.soà sta Inscritto La Patria rivone- 
scente. Possa un tale esempio eccitta- 
re l'emulazione di chiunque prova at- 
taccamento alla giusta causa della li- 


bertà! 


Afissì non pubblicati per colpa di chi? 

Si vocifera, che qualche pretore so- 
verchiamente fedele all’aquila »bicipi- 
te non faccia afiiggere a’soliti luoghi 
pubblici tutti. gli editti o. proclami di- 
ramati al territorio dalla municipali. 
tà, o commissione amministrativa in 
nome della repubblica francese. Se 
alcuno di tali editti servir può trop- 
pe chiaramente ad affezionare gli ani- 
mi del popolo al nuovo governo, ed 
all’immortal condottiero delle armate 
repubblicane; v° è chi si fa lecito di 
trattenerlo, di arenarlo, perchè non 
comparisca agli occhi del pubblico. 
Infami! Che avverrà di voi, allorchè 
si appaleseranno da quì innanzi i rei 
di lesa nazione? Siete già conosciuti 
a quest’ ora. E non v’accorgete forse 
che ogni giorno siaccresce una: nuova 
linea al processo che sarà per condan- 
narvi ? 

AVVERTIMENTO. 

Popolo, si cambiano le Municipali- 
tà dello state per ordine del Generale 
in capo dall’ armata francese,  Popo- 
lo, sta bene all'erta, aprì bene gli oc- 
chj, getta la benda, che t° offuscò si- 
no al presente. Eranvi in molti luo- 
ghi alcuni municipalisti, che tendeva- 
nocal.solo loro interesse, e tramava- 
no di rovinarsi, aumentando prodigio- 
samente la somma del debito naziona- 
ie de’lero. distretti; ed attribuendo Ja 
cagion d’ ogni male. all’ eccedenti re- 
quisizioni de’ francesi. Ol quanti loro 
arbitrj privati, quante loro finzioni sot- 
to: questo colore! popolo , i francesi 
medesimi ( impara una volta a ben 
conoscerli, ed a stimarli quanto meri- 
tano ) potevano dimenticarsi , poteva- 
no lasciaricorrere: ogni abuso quando 
i mali cadevano solo sopra di te e nen 
su di essi. Eppure eglino ti hanno a 
cuore più che non pensi. Vogliono che 


csì vengaval rendimento de’conti per- 
«che si ponga un freno totale agli ar- 


bitrj 


bitr} degli scadenti Municipalisti e per- 
‘chè si scoprano le loro trame le loro 
estersioni e fors’ ‘anco le loro rube- 
*tìe . «Ti hanno ‘ridonata ‘la ‘facoltà di 
eleggere i Municipalisti nbovi , affin- 
«chè tu medesinro scelga le persone più 
oneste e più disinteressate, ‘che ‘si 
‘faccian rendere buon conto ed esatto 
delle cessate amministrazioni. Egli ‘è 
“dunque in tua mano oggidì il procu- 
rare, mediante una buona scelta , i tuoi 
veri vantaggi. Guardati bene dall’ eleg- 
gere personaggi b prepotenti e ‘super. 
bi di lor natura o per ‘ragioni di pa- 
rentela e d’intrinseca amicizia troppo 
attaccati agli antichi Municipalisti, 
Guardati ‘bene dall’ eleggere quegl’ im- 
postori, che ti vendon frottole  gior- 
naliere e che ti sparlano ‘infamemente 
della Repubblica Francese ‘e de’ suoi 
rappresentanti. Oh" quanti desidera- 
vano l’arrivo déi Tedeschi per essere 
esenti dal rerider conto delle loro .in- 
giustizie delle loro calunnie. Popolo, 
egli è questo il'tempo di farsi render 
giustizia. Sono gli stessi Francesi no- 
stri liberatori che te n’ aprono Te sira- 
«de. Approfittane. ‘Chiunque ha. sem 
ministrate robbe per l’armata: d’ ordi- 
ne de’ municipalisti si faccia innanzi 
si faccia sentire onde si vegga qual 
uso n'è stato fatto. Popolo questi so- 
no appena i primi vantaggi, che ti 
ridondano dalla generosità de’ France- 
si e dalla qualità d’un governo fon- 
dato sulla civile libertà ed eguaglian- 
za. Quando il governo sarà sistemato 
allora ne vedrai più decisamente i be- 
nefici effetti. Intanto apprezza chi vuo- 
‘le ‘illuminarti, e comincia a»formare 
mn miglior giudizio de’veri patrioti. 


Mantova li 2. luglio 1797. 

Ci è per mero azzardo pervenuta 
la seguente lettiera del Cittadino £7- 
lippo Asioli Mantovano diretta ad un 
«certo Giovanni Villa a San Martino , 
Eccola : 

Caro amico . 


Sono felicemente ritornato da Fer- 
rara, senza però aver potuio condur 


a buon ‘esito il mio affare. Ond'è, 
che penso volgermi ad altre patti. 
Voi amate.:, che si scrivano delle nvo- 
ve, Io vi divò.,, .che a Ferrara negli 
scorsi giorni stava per manifestarsi un 
principio di contro-rivoluzione ; ma. fu 
svanito con danno di quei poveri ex- 
nobili, che volevano:far rivivere. la 
buona causa del S, P. Sono cotù stati 
a forza cancellati tutti quelli stemmi?, 
che iuti’ora vedevansi su molti palaz- 


(zi, e temo che i.signori pagheranno 


Una grossa contribuzione ‘In Sermide, 
ove ho permotato giovedì scorso, sen- 
tii per cosa certa, che noi ritorniamo 
sotto il nostro decaduto sovrano insieme 
agli altri sudditi della Lombardia, ed ai 
Modonesi, e lo  attestava pubblica- 
‘mente un sacerdote, che avea la coc- 
carda imperiale, e che sentii chiamare 
col nome di don Clemente, e mi dis- 
se, che era poco fa ritornato propria- 
mente dall’ armata ‘de’ nostri T'eteschi , 
Mi fu confermato lo stesso: anche in 
Revere, dicendomi, che era ritornato 
da Milano tun certo avvocato Ferrari, 


‘ il quale avea parlato con' Bonaparte, 


edera ritornato allegro colla nuova, 


‘che certamente Mantova ritorna asua 


maestà, e mostrava. su. tal proposito 
una gran carta stampata, chio non 
ho potuto vedere, ma ho ben inteso 
che secondo lui, toglieva ogni dub- 
bio sul nostro destino . In questo pae- 
se anzi ho veduta qualche coccarda 
imperiale. Passando poi in Ostiglia 
mi fermai un momento al caffè, e 
sentii, che era arrivato dal Milanese 
un signore di vaglia, che assicurava, 
che Mantova era austriaca a dispetto 
de’ Giacobini, ed adduceva per prova 
la dichiarazione in iscritto fattane in 
un pranzo da Bonaparte a due Muni- 
cipalisti Maniovani. A Governolo sen- 
tii presso a poco le stesse nuove. In 
Mantova se ne dicon tante, che non 
sì sa cosa credere. Per noì mi pare, 


‘ che basti l’ esposto fin quì. Consolia- 


moci. Addio, 
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Riflessioni del Patriota Udoneli D... 
sulla lettera del Cittadino Asioli inse- 
rita nel Giornale degli amici della Li- 
bertà Italiana num. XXXIX. 


XA’ noto alla Società di Pubblica Is-. 


truzione, che il prete Clemente Gian- 
nantonj soggiornò in Revere durante 
il primo blocco, ed assedio di Man- 
tova , caratterizzandosi siccome prov- 
visioniere dell’ armata Francese. D'opo 
l’ arrivo di Wurmser alla fine di luglio 
dello scorso anno credè bene di can- 
giar partito , e sotto il manto di spia 
austriaca inventava a capriccio gior- 
naliere vittorie dell'armata Tedesca, 
e perdite enormi de’ Francesi, fana- 
tizzando il Popolo contro di questi, 
ed assicurandolo , che li avrebbe im- 
petrata la valida protezione di S. M. 
Cesarea Regia Apostolica. Erasi fatto. 
de’ proseliti, e a talun d’essi promet- 
teva un onorevole posto civico, ad al- 
tri una carica militare, ad altri un 
pingue canonicato, ec. Sciolto il se- 
condo blocco di Mantova, egli si con- 
sigliò colla propria coscienza, e stimò 
cosa -prudebte il mutar aria, allonta- 
nandosi dalla Lombardia. Teneva pe- 
rò consolati di tratto in tratto i gonzi 


suoi ammiratori, ed amici per mezzo 
d’ alcune sue lettere colla data or di 
Venezia, or di Fiume, or di Trieste; 
dall’ ultima delle quali appariva, che 
lImperatore avea fatta una pace da 
vincitore ( NB. coZ nemico alle porte 
di Vienna ) e che tutta la Lombardia 
in un col Modonese, e Reggiano, non 
meno-, che le ex-Legazioni di Bolo- 
gna, Ferrara, e Ravenna venivano a 
lui cedute. Noi per altro non sapeva- 
mo , che questo Caliostro di nuovo 
conio fosse ritornato ad abbraciare i 
swoi degnissimi compagni; ma siamo 
nella lusinga di vederlo. ben presto 
emigrare da”luoghi, che per lui sono 
assai critici, come ha già fatto da 
molti giorni il suo più fido discepolo 
Filippo Ganassini . 

Rispetto poi all’ A, F. già sisa quan- 
te baje, e quante frottole ha avuto il 
coraggio di spargere continuamente a 
svantaggio delle armate liberatrici d° 
Italia , e de’ Patrioti in tutti i luoghi 
ne” quali è capitato; onde non ci fa 
più verun caso, che ne inventi di nuo- 
ve. Eppure un anno indietro. non pen 
sava così. Che non può mai un’in- 
teressata mira! il solletico di una dol. 


| ce passione ! 


&e_—ee.-e=="=-""-r*-<-= === t-—— een: 
PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO. 


EDITA 


Con decreto 3. Messidoro anno 5. re- 
pubblicano ( 23. giugno 1797. v. s. ) . 
Sopra tutti li beni dimessèi da Iseppo 
Vita Coen ebreo di questo ghetto di 
Mantova è stato oggi accordato ? apri- 
mento di concorso a favore delli di lui 
creditori, ed assegnato il termine a tut- 
to lî g0. settembre del corrente anno in- 
clusivamente per insinuare i loro credi- 
ti in contesto dell’ avvocato Dagnini de- 
putato in curatore, ritenuta la perern- 
zione dei diritti contro chi non: si sarà 
insinuato in debito tempo a norma del. 
le leggi veglianti, e come più difusa- 
mente dall’'editto d’ oggi. pubblicato di 
ordine del tribunale di. prima istanza, 

Con decreto 5. Mietitore anno. 5. re- 
pubblicano ( 23. giugno 1797. v. s.). 
44 tutto comodo, e pericolo di Andrea 
Giavoni assento da questo-stato , è sta- 
to deputato in suo padrecinatore il dot- 
tore Marani per rappresentarlo. in giu- 


dizio nella causa promossagli contro dal . 


muratore Giovanni Scardova assistito 
dall avvocato Velluti sul punto di. cre- 
dito di L. 295. nostre. pen rnsercedi da 
muratore. da. quale dovrà terminarsi. a 
termini di ragione avanti. il suddetto 
tribunale, come da suo editto di que- 
sta data. > PET Pi 

Con editto del .26. pratile 14. giugno 


1797. v.sS. il. tribunale di prima istan- 


za di questa città a petizione del Cit- 
tadino Bernardo Viviani è stato citato 
Vl assente Andrea Giavoni a dedurre in 
giudizio le proprie ragioni, ed eccezio- 
ni sulla petizione dell’ attore; în punto 
di credito di E.25000. capitale e L.1900. 
di frutti: a tenvre delle vigenti leggi è 
stato deputato în curatore dell’ assente 
Giavoni avvocato Barozzi, che dovrà 
în detta causa rappresentarlo , e difen- 
derlo in giudizio, colla commninatoria , 
che non comparendo l assente , sarà de- 
eiso come di ragione, 

Il Tribunale di prima Istanza in Man- 


tova con editto 8. Messidoro (26. Giu- 
gno 1797. v. s. ) num. 3805. ha dichia- 
rato aperto il concorso dei singoli cre- 
ditori verso il decotto Carlo Aszazzi 
pubblico formaggiaro di questa città ha 
citati i singoli creditori, e pretendenti 
verso la sostanza dell’ Agazzi insinuare 
î loro crediti, ragioni, e pretensioni 
entro il. perentorio. termine. del giorno 
g1. dAgosto\ anno corrente. solito: pena 
della perdita del .loro avere. ed’ essene 
per sempre esclusi dalla massa in cura 
tore della quale ha deputato ex. officio 
Davvocato Barozzi. I tt 
Con: editto. del Tribunale di prima 
Istanza di questa. città 26. Giugno 1797. 
è stato citato dassente. Carlo. Barbieri 
reo conv. dal Ebreo Leon: Vivanti. in 
PI À D, x 

punto di diffidazione a dover appron- 
tare pel giorno 10. Novembre vanno cor- 
rente il capitale di tir. 1800. E° stato 
assegnato il termine . di giorni. :90. 
giorni perchè possa: il ‘reo. conv. Bar- 
bieri., o..col mezzo del dott. Fiorio, de- 
putatogli în padrocinatore. ex. officio 0 
di. altro. a_.lui beneviso. padrocinatore 
contraddire. alla. diffidazione . suddetta 
altrimenti come cosa giudicata. si. man 


derà senz? altro ad esecuzione , d 


_ Con decreto della Pretura di Ostiglia 
del giorno 5. Mietitore 23 Giugno an- 
dante num. 826., dietro supplica de’ 
Cittadini Gian-Battista Pianca ,ed An- 
tonto Longhi quali amministratori del 
Cittadino Tenente Francesco Guì fu de- 
stinato ai. creditorî tanto nominati , 
quanto ignoti, per se, o procuratore, 
î2 giorno 11. Termidoro anno 5. Repub, 
29. Luglio prossimo venturo v. s. alle 
ore 10. di mattina per trattare nanti 
la medesima sul proposto patto pregiu- 
diziale, e sull’ offerta sigurtà a norma 
del regolamento ; colla comminatorta che 
Î contumaci sò avranno per aderenti all 
istanza, e si determinerà come d ordì- 
ne, e di ragione. 
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LIBERTA EGUAGLIANZA 
IN: NOME: DELLA REPUBBLICA FRANCESE 
UNA E INDIVISIBILE 
COMMISSIONE: AMMINISTRATIVA. DEL MANTOVANO 


AVVISO 


Li Cittadini Collot e Compagni; avendo» acquistata una porzione de’ Beni 
dell’ innadietro Convento di S, Benedetto. qui sotto descritti, prevengono il 
Pubblico che sono intenzionati di rivenderli in tutto o-in parte, ed a questo 
effetto hanno costituita la Commissione. Amministrativa del Mantovano per 
rappresentarli , ricevere le offerte , e. conchiudere definitivamente: li contratti 
de’ fondi medesimi. 

In conseguenza; chiunque. desiderasse di acquistare qualche porzione de’ Beni 
qui sotto spiegati resta invitato. a fare: in voce oppure in iscritto le sue esibi- 
zioni, che saranno esaminate ed. accettate senza. ritardo, qualora sieno esse 
ragionevoli e discrete... 


Denominazione de Fondi .. Perticato» Valore censuario 
‘ Corte di Bugnomartino. — — - - - Pert. 12248. 8. Sc.. 99376. 4. 4. 
Quartiere di Schiappa —. — — — -— - +. 3551. 14. 24512. I. 4. 
Corte. del: Zovo —. — + — — — — — — 11751. 19. 83245. 5. 4. 
‘ ‘Quartiere. di Madonna Valverde —. —. — — 1707. 13. 14824. 3. 5. 
Isola Mezzanella. - —-_ — - - - - -— 1664. 13. 6001... (6. 
‘Quartiere. della Vedova -— — -.- - - 3228. 21. 16207, 4. 1. 
Corte della. Gaidella — -—- — — - - + 11045. 21. 88778. 5. 6. 
( . Tutte le case- poste nella piazza di 
Ù S. Benedetto — — — — —-.— — —. 51. 1 vio FO: 


e —— TT — 


Totale Pert.. 45149. 14: Sc. 333364. 1.2. 


Dalla: Commissione: Amministrativa» del Mantovano x\5. mietitore 
anno 5. della. Repubblica. Francese. ©» - 


LE. MAROIS DUBOSCO . GOUIN.. 
Il: Pro-Segretario: Generale FFRRE 


Nom. XLII. 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA’ 


PS 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


L’image auguste de la verité m° a toujours été présente. O verité 
sainte! C° est toî seule, que j° ai respectée. 


RAYNAL 


23. Mietitore arno I. della lib. It. ( 1. luglio v. s. ) 


«Affari generali . Les Honnétes Gens. Circolare del Vescovo di Cremona ai 


Parrochi di campagna. Varietà. 
«Affari generali . 


Parigi 15. Giugno . Tanto son cer- 
te le nuove del trattato coll’ Inghilter- 
ra, che diconsi eletti. dal Direttorio 
Letourneur, Pleville de” Beller, e Ma- 
ret a’ Plenipotenziarj. Clochen n è il 
Segretario Generale. Ci si assicura il 
riaprimento delle Società Popolari . Es- 
se fieno sul gusto di quelle cognite in 
Italia; sotto il titolo di Società d? /s- 
truzione Pubblica, e saranno - dilatate 
ben anco nel resto de’ dipartimenti. 
Forse il decadimento dello spirito pub- 
blico ha determinato il Direttorio. a 
restituir con tal mezzo al Popolo l’an- 
tica energia. 

A Lucca nella parienza delle let- 
tere , sì tratta del quid facendum ri- 
trovandosi già due battaglioni Fran- 
cesì ia Pisa. Il Re Sardo, memore 


del fu Luigi Capeto, ha rinunziato ad 
una giunta tutti i suoi poteri, ed in 
Piemonte la rivoluzione è matura. În 
Toscana, in Roma, ed in Napoli i 
Patrioti si mostrano a fronte scoperta, 
e si crede che il sole in breve non ve- 
drà più in Italia alcun despota. 
Genova 28. Giugno . 

E? inesprimibile la rapidità colla 
quale si sviluppa .l’ amor della libertà 
ne’ Genovesi. Sono essi così gelosi 
per conservarla che tutti si fanno ac- 
cusatori de’ di lei nemici. Sono stati 
arrestati alcuni fanatici, che tentavano 
d’ intorbidare la nostra tranquillità. 
La Commissione Criminale è occupata 
ne’ loro processi. 

Si. va organizzando una Legione 
Ligure, che ascenderà a Iom. Cittadi- 
ni parte volontarj, e parte con soldo. 

Sentiamo che gli abitanti di S. Remo 

TIcu- 


9 


«ticusano di far parte della Repubblica 
Ligure, e vogliono essere indipenden- 
ti; ma si crede, che per ridurli bas- 
terà un avviso di BONAPARTE, 
iVenezia 8 Luglo. 
“Si assicura, «che gli Austriaci ab- 
biano già occupata la Dalmazia. 
.. 1 Francesi «continuano le loro for- 
tificazioni alla Chiusa se ad Osopo. 
«Si è da mui spedito a Palma-nuo- 


‘va un trasporto idi cannoni, -palle ed 
attrezzi, «e vi si è formato .un gran 
«magazzino d’ ogni genere. 


sLa nostra Municipalità, con de- 
ereto di jeri, ha sordinato , «che «deb- 
‘basi aprire un registro di soscrizioni, 
.per raccogliere i voto de’ Cittadini Ve- 
‘neziani per unirsi con tutte le Città e 
Territori della Weneta Nazione , ‘e con 


«gli altri ‘Popoli Ziberi e rigenerati d° 
Italia, onde costituire una Repubblica 
Democratica , ponente , una ed indivisi- 


bile. A quest’ ora più migliaja di Cit- 
stadini sonosi già sottoscritti. 
«Palma 24. Giugno . 

Le iruppe Francesi .accampate ad 
Udine si esercitano in continue evolu- 
‘zioni: ultimamente il General Bernar- 
dotte ricevè sordine «dal Generale in 
capite di procedere ad una muova or- 
ganizzazione , *la quale «dovrà «essere 
uniforme alle altre Città Venete. 

Les Honnétes Gens . 

Cosa sono mai questi Patrioti tanto 
decantati , questi fanatici, questi per- 
turbatori della pubblica quiete , questi 
Repubblicani per eccellenza ? Sono tutti 
disperati, «e ;iziosi, che pescano nel 
torbido, che worrebbero approfittare 
qdi questi tempi calamitosi per cambiar 
stato, e che non ‘hanno un :grano di 
sale in zucca \per prevedere .gli im- 


“ mensi mali scui va ad essere soggetta 


l’ infelice nostra Patria. {Essi worrebbe- 
ro che tutti pensassero a modo loro, 


‘e che tutti fossero ardenti, e pieni di 


quel fuoco che gli anima, in somma 
«che tuttì fossero fanatici come essi lo 
020 + In quanto a noì che comandi il 


"Duca, 0 che comandino altre persone 
sappiamo di dover obbedire: noi sa. 
remo osservatori :delle leggi. ‘Oh noi 
; non vogliamo mischiarci in questa no- 
«vità. xL° esperienza «ci comprova ‘che 
nel:mondo vi sono sempre stati gran- 
«di mali, e che sempre ve ne saranno, 


#( e Dio mon :voglia :the si peggiori ) 
ssi pretende che s1 cambii l’ opinione, 


«il costume, «€ per fino quei modi vur- 
‘bani, che formano sl decoro della ci- 
vile società . Conviene «ora apprendere 
sun nuovo formòlario di complimenti, 


rtutte Îîe maniere idi vivere, “di conver- 
«sare , «e di ‘trattare fra le persone ben- 


nate sono ‘proibite, «e .vengono dan- 
nate per delitti di aristocrazìa, nome 
affatto nuovo, ‘e incognito .ai nostri 
«Antenati , che .riderebbero «di queste 
fig «innovazioni se potessero alzar 


‘Ta testa idai foro sepolcri. Ora non si 


distingue più 1’ uomo educato :dal vil. 


lano, e una persona “ben nata da ‘un 


Biricchino, «e pretenderebbero queste 
teste riscaldate, «che ‘un’ozesta perso- 
‘na ricolma di educazione vivesse ‘fa- 
‘migliarmente col facchino , coll’ artista, 
col villano, e col servitore su la ‘chi- 
merica opinione che siam tutti eguali. 
Ma credetemi, che sono tutte belle in- 
venzioni di questi mostri sciocchi re- 

ubblicani di nuovo cunio, poichè noi 
che abbiamo avuta ila favorevole oc- 
casione di trattare molti Francesi , ‘gli 
abbiamo #rovati iutti persone molto pu- 
lite, «che pure si ridono idi questa e- 
guaglianza. Tutti devono wivere .con 
i pari loro, «e quelli che non hanno 


.-educazione, :non devono aver :comu- 


‘nione con noi. -Si vorrebbe pur anche 


.che noi fossimo ‘tutti -guerrierì, riutti 


soldati, e non wogliono capire «che 
moi non siamo fatti nè per “ie armi, 
‘nè per la guerra, «e che assuefatti ai 
‘nostri comodi, e ad una wîta “tutta di- 
versa, il nostro fisico ne soffre: mep- 
pur saremo giammai disposti a permet- 
tere che i nostri figli $’ assuefacciano 
«ad un tal genere di vita: primiera- 
samente 


rmente perchè forse queste novità ces- 
‘ seranno , e non Si sa cosa ‘possa suc- 
cedere , e quand’anche dovessero ave- 
re una lunga ‘durata ,<î nostri figlj vo- 
gliamo educarli a ‘nostro modo, e non 
: siamo in ‘caso ‘di permettere, “che si 
ruinino la complessione ‘col far la sen- 
‘ tinella la notte, ‘e che ‘acquistino ‘tutti 


: i vizj conversando “con “ogni ‘sorte di 


canaglia . 

Questo è il linguaggio di quelli che 
“si chiamano onesta gente abbastanza 
noti in Francia, e che vorrebbero an- 
“nientare la Democrazia in quel pae- 
“se, «Con wuna profondissima riverenza 
‘come ‘m’insegna Monsignor ‘dalla Ca- 
sa mi prendo 1’ ardire con “tutto il ri. 
“spetto di rispondere “poche ‘parole, 
conestissimi Signori, alle vostre savie 
riflessioni : *Se ‘tutti gli ‘uomini ‘che 
compongono la “Repubblica Italiana 
fossero della vostra onorevole classe, 
non v° è dubbio, “voi non sareste mo- 
‘lestati, e si fotmerebbe ‘la Repubbli- 
ca sulla foggia di Sibari, “la quale 
«avrebbe un egual destino di quella. 
Ma siccome voi formate la classe me- 
no numerosa , “e la. più nocua ‘certa- 
mente alla "Società, ‘poichè ‘colle vo- 
stre ricchezze ‘tal qual vivete ‘siete i 
‘fucchi della Repubblica, ‘non vi dare- 
te ‘a ‘credere che îl restante degli indi- 
vidui “the *compongono questa “bella 
famiglia, voglia ‘sudare su î campi di 
Cerere , ‘o ‘spargere il ‘suo sangue su 
quelli di Marte ‘perchè voi gustiate in 
pace i piaceri dell’ animal di *sant’ An- 
tonio. Non sono i Patrioti tutti dispe- 
rati, e viziosi, mon ‘sono ‘teste riscal- 
date, e fanatici, ‘sono uomini che co- 
noscono quanto voi indolenti Egoisti 
abbiate fin ‘ora approfittato della mi- 
seria del popolo a sangue freddo, Co- 
noscete una «volta «che 1 onestà e il 
Galantomismo , di cui tanto fate pom. 
pa, non consiste in una ‘benigna oc- 
chiata al 
mosina, ma nel far parte del vostro 
superfluo ai vostri simili, ‘Riflettete , 


povero , o in una sterile ele. < 


‘che tutti gli uotnîni ‘hanviv ‘eguali di. 
ritti ‘di ‘voi ‘alla “felicità, “e in allora 
‘ non sarete indifferenti per-un governo 
che sanziona ‘con “santità ‘1’ esercizio 
‘degli umani diritti, “o iper ‘un ‘governo 
“tirannico ,-che tutti li toglie, ‘e li ma- 
*nomette. “Non sì ‘pretende ‘che rinun- 
‘ziate ‘ai modi di urbanità, “e di civile 
*educazione , ma ‘che lasciate #l frasa- 
*rio dell’ orgoglio, ‘e deli’ adulazione, 
“che disonora | umana ‘specie %ividen- 
“dola in Classi, e che parliate agli uo- 
“mini il linguaggio “di fratelli. Se il 
‘facchino , “e il ‘villano non ‘hanno la 
vostra ‘educazione, ’poneteli al vostro 
livello, %e quest’ atto di ‘giustizia rico- 
’nosciuto da loro per un atto di gene- 
‘rosità vi acquisterà ‘la Toro stima, e 
gli invoglierà d’imitare le vostre ‘civi- 
li maniere.‘ perchè il popolo ‘che 
“sorte ‘dalla più vile schiavitù è ‘incivi- 
“le, ineducato, *vizioso , ‘credete ‘voi 
che gli sforzi dî una ben fondata edu- 
‘cazione pubblica non ‘possa ‘ridurlo al- 
‘la maggior ‘possibìle ‘eguaglianza? Se 
‘la Francia avesse *ensato *serîamente 
a quest’impottante 0g etto, senza cui 
‘mon può esistere nè libertà, "nè ‘egua- 
“glianza, forse non si sarebbero vedu- 
“te coteste YHonnétes gens, ‘che ‘tanto 
disonorano ‘la ‘generosa, ‘ed intrepida 
‘Nazione Francese . «Non ‘vi crediate 
che la vostra educazione ‘sia Ta mi. 
gliore, ella è in gran parte antisocia- 
‘Te, e quale conveniva a ‘varie, ‘e di- 
stinte categorie di Schiavi. “Spogliate- 
vi di tanti pregiudizj, “che vi degrada. 


‘ no dall’ essere di ùomini ragionevoli, 


gustate i piaceri di ‘sociale famiglia, 
infiammatevi del sacto amor della pa- 
‘tria, e °persuadetevi che ‘non vi sa- 
‘ranno gravi ‘in ‘allora i pesi, che vî 
vengono “addossati ‘dalla. Società, da 
‘questa ‘Società, ‘che tanto contribuisce 
‘al vostro ‘ben essere , I vostri figli so- 
‘no la speranza della patria, animate. 
‘Ti, e incoraggiteli a servirla, e il lo- 


‘ro esempio , ‘e le Toro virtuose massi. 
«me, e lo zelo-di chi presiede al pub- 


blico 


blicg costume, servirà di norma ‘al 
ben essere di quegl’ infelici stessi, che 
una legge barbara, una tirannica di- 
«stinzione ‘avrebbe condannati all igne- 
szanza , all’avvilimento., all’ infamia, 
(Cremona . } 
i Eccitato «replicatamente dalla nostra 
«Municipalità , ed in fine dall’ Ammini- 
strazione. Generale di Lombardìa ha 
finalmente il nostro Vescovo pubblica. 
"ta la seguente circolare ai Parrochi di 
Campagna. I leggitori ne potranno fa- 
xe il confronto colle. zelanti pastorali 
già pubblicate dal dotto Vescovo di 
Bergamo , e dal piissimo Patriarca di 
Venezia... i 

sz Nel periodo. di sei mesi io vi tras- 
misi tre lettere Pastorali, o. diletti Fra- 
telli, e Cooperatori miei, per accalo- 
rarvi ognor più a diffondere, e rasso- 
dare nel Popolo la preziosa massima 
della nostra Religione, che siccome 
mon v° è mai giusto, motivo di rompe- 
re l’unità della Chiesa, così non v” 
ha mai fondamento legittimo di scuo- 
tere il giogo dell’ ubbidienza in tutto 
ciò, che non s’ oppone al volere di 
Dio. E 

I vostri Parrocchiani furono sin’ ora 
interamente sommessi alle Leggi, nè 
posso dubitare, che v’ abbiano avuta 
da massima influenza le assidue, ed 
istruttive vostre allocuzioni. 

Sappiate però, che sul giorno mi si 
fa.supporre ostativa fatta in qualche 
Comunità di questa Diocesi all’ esecu- 
zione del Proclama Municipale 26. p. 
‘p. Pratile, e si giunge ad incolparne 
3 rispettivi Parrochi. 

. Lo. spirito di Evangelica carità mi 
determina ad interpretare, che più, 
che ostativa di forza, e di reità po- 
trebbe in. qualche Terriero esrersi for- 
se scoperta un’istantanea renitenza di 
trepidazione. In ogni modo chiaman- 
dosene da taluno in causa or / îndo- 
dolenza or la malizia de’ miei coope- 
ratori non posso nò dissimulare d? es- 
sermi turbato. ed, afflitto, Preveggo, 


che nepur voi sarete insensibili all’ime 
giustizia ed indecenza di tali voci de- 
nigranti l’integerrima vostra condotta. 
Ma alla commozione dell’ animo suc- 
ceda la riflessione per calmarci e pro- 
seguire la nostra.carriera. 

Il piano ordinario degli uomini carna- 
li si è quello di combattere i maestri 
della Cristiana Religione. Mal soffren. 
do, che all’ impeto delle loro passioni 
s? opponga lo scudo d° una dottrina di 
verità, di carità, di annegazione, di 
ubbidienza. d’ un futuro ordine eterno 
sì di premj, che di pene, ricorrono 
al facile istromento della calunnia. 
Quand’ anche la malvagità loro vi di- 
venisse nociva ,. intrepidi siate nel mo- 
strare, che agli umani riguardi non 


cede mai il dovere, e lo zelo pru- 


dente del vostro sublime ministro. 
Esuli andarono Atanasio; e Grisosto- 
mo . Sferze, catene, e morte. soffri. 
rono Pietro, e Paolo. L’Unigenito di 
Dio vinse il mondo colla. croce. 

A. dileguare però ogni sospicione,. 
che potesse tuttavia destarsi sulla vo- 
stra condotta, vi esorto per la quarta 
volta, anzi v’ingiungo strettamente per 
la gloria del Dio de’ Padri nostri , per 
l’ordine del ceto venerabile de’ Par- 
rochi, e per. la conservazione della 
pubblica quiete di vieppiù risvegliare 
nel vostro gregge le grandi verità, che 
dall’ altissimo ripettere si deve il go- 
verno spirituale non meno che l’ ori- 
gine della civil podestà, — Omnis po- 
testas & Deo; — che nella scrittura so- 
no del pari espressi coll’ augusto ca- 
rattere di ministri della Divina Mae- 
stà quelli, che hanno ildeposito della 
Religione e della Sovranità; che nelle 
relative loro dispozioni non v? ha chi 
possa esimersi dal precetto dell’ Apo- 
stolo —= Swubdjacete ——. 

I Savj del Paganesimo col soccorso 
della ragione hanno riconosciuto que- 
sti principj , che la rivelazione ha pos- 
to nel suo vero lume. Chi indicasse 
per isveniura di pensare altrimenti, 

avver 
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avvertitelo , che ammasserebbe sopra 
di se il tesoro dell’ira di Dio, e pro- 
moverebbe quegli orrori, di cui i Po- 
poli si pentono, e sempre troppo tar- 
di. 

AI energia dell’ insegnamento ac- 
copiate I esempio. Così la vostra Mo. 
rale sarà sempre più efficace. 

Non immischiatevi negli affari poli- 
tici. Le mire, e lo spiritodi Gesù Cristo 
vi consigliano diversamente. Il vostro 
ufficio ha per iscopo primario la di- 
fesa del Dogma, la purità della Di. 
sciplina , la salvezza dell’ Anime. 

L’ illuminato , ed invitto Generale 
in Capo, che solennemente ci ha più 
volte assicurata la protezione del cul- 
to; che forma il più fermo appoggio 
della nazione; ‘attaccata al raro suo 


Genio, e Valore; intende, che i Mi-. 


nistri Evangelici trattino gli interessi 
del Cielo,. e non quei della Terra. 
Vi: basti 1’ inculcare, come facea 1 
Apostolo delle‘ genti a que’ di Tessa- 
lonica; e di Corinto, :d’ essere bene- 
fici, moderati tranquilli, e ad essere 
come vuole Pietro. — Fili obedientia. 

Procedendo su queste tracce non vi 
sarà mai a temere, che alta luce, al- 
la serenità, alla pace, di cui mirabil- 
mente finora gioirono i distretti della 
mia diocesi, sopravvenga l’ oscurità, 
la tempesta, e la discordia. 

Adempite, o amatissimi miei coope- 
ratori, all’ obbligo, che v° impongo, 
e lasciate nel restante la. cura. al Si- 
gnore. Egli ha in suo potere itempi, 
ed il cuore degli uomini. Gerusalem- 
me sarà sempre discernibile da \Babi- 
lonia. : 

ia Darietà. 

Non si può abbastanza raccomandare 
alla vigilanza del nuovo governo Ci- 
salpino il promuovere lo spirito pub- 
blico sopratutto sulle provincie, che 
essendo più distanti dal centro visen- 
tono con minore energia il vigore dei 
raggi patriotici, che diramano dal so- 
le della Repubblica, Vi sono delle po- 


polazioni intiere, che grazie ail’ igno- 
ranza’, ed alla negligenza del passato 
governo rivoluzionario rimangono an 
cora assopite nell’ antico abbrutimen- 
to, ed appena sono. attaccate al go- 
verno col debole filo di un Pode- 
stà, in corrispondenza col medesimo . 


In Busto terra popolata di 2. mila api. 


me non v'è scuola pubblica di veruna 
specie, onde appena vi sono quindici 
persone che sappiano leggere e scri. 
vere, non v'è Municipalità, non v? è 
istruzione; non v’ è in una parola al. 
cun ceto d’uomini proposti a formare 
lo spirito pubblico. La sproporzione 
delle fortune ha creato del ricchi pro- 
prietarj, i quali conservano sull’ ani- 
mo del popolo l’ antica influenza , che 
avevano fatto il governo dei tiranni, 
ed essendo questi. di. loro natura arz- 
stocratici atterrano a forza di danari, 
di briga, di opinioni le massime Re- 
pubblicane, che pure si. vorrebbero 
spargere da tre o quattro. cittadini, 
che esimendosi dalla folla ‘del volgo 
predicano la libertà e 1’ eguaglianza 
con un coraggio lodevole, ma reso 
inutile dai briganti. I Preti che scroc- 
cano continui pranzi in casa di questi 
Signorî non fanno che soffiare doppia. 
mente in questo fuoco , e dicono , che £ 
Repubblicani sono scomunicati. I Frati 
abbondano, e sono ricchissimi. Gli 
Amministratori dei luoghi pii non ren- 
dono conto a nessuno, e rubbano, e 
spogliano e levano il pane dalla boc- 
ca ai pupilli, alle vedove, agli am- 
malati. Perchè di tanti beni inutili, 
che nbn servono che ad ingrassare gen» 
te inutile, anzi dannosa alla società, 
non se ne formano dei stabilimenti ne- 
cessarj alla felicità del popolo? Non 
sarebbe bene di istituire una pubblica 
scuola ed assegnare agli Istitutori pro 
tempore un fondo - al presente posse- 
duto dai frati? Non sarebbe bene di 
erigere una Municipalità composta dei 
migliori patrioti? Un comitato di Po- 
lizia, che mandasse in aria tutte le mi» 


ne 
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ne degli aristocratici? Una regola di 
pubblica istruzione, che sparga dei lu- 
mi nel popolo? Una stamperìa, che 
gli serva di appogio? Una giunta cen- 
soria per esaminare lo spirito degli uf- 
fiziali della truppa nazionale sarebbe 
mecessarissimo. Senza talîì misure il 

opolo non sarà mai democratico; nè 
I può essere: egli ha diritto alla pub- 
blica istruzione, alla vigilanza de’ ma- 
gistrati, all’influenza diretta ed indi- 
retta delle leggi democratiche . 


ivan nnt 


On 


Con decreto 5. Mietitore anno 5. re- 
pubblicano ( 23. giugno 1797. v. s. ) . 
«1 tutto comodo, e pericolo dî Andrea 
Giavoni assente da questo stato , è sta- 
to deputato în suo padrocinatore il dot- 
tore Marani per rappresentario în giu- 
dizio nella causa promossagli contro dal 
muratore Giovanni Scardova assistito 
dall’ avvocato Velluti sul punto di cre- 
«dito di L. 295. nostre per mercedi da 
muratore, la quale dovrà terminersi a 
termini di ragione avanti il suddetto. 
tribunale, come da suo editto dî que- 
sta data. S 

Con editto del 26. pratile 14. giugno 
1797. V. s. il tribunale di prima istan- 
za di questa città a petizione del Cit- 
tadino. Bernardo Viviani è stato citato 
D assente Andrea Giavoni a dedurre in 
giudizio le proprie ragioni., ed eccezio- 
ni sulla petizione dell’ attore; în punto 
di credito di L.25000. capitale e L.1900. 
di frutti: a tenore delle vigenti lesgi è 
stato deputato în curatore dell’ assente 
Giavoni ? avvocato Barozzi, che dovrà 
în detta causa rappresentarlo , e difen- 
derlo în giudizio, colla comminatoria., 
che non comparendo. V assente. sarà de- 
ciso come di ragione, 

Il Tribunale di prima Istanza in Man- 
tova con editto 8. Messidero ( 26. Giu- 
7 


gno 1797. v. s. ) num. 3806. ha dichia- 
rato aperto il concorso dei singoli cre- 
ditori. verso ‘il decotto Carlo Asazzi. 
pubblico formaggiaro di questa città ha 
citati î singoli creditori, e pretendenti 
verso la sostanza dell’ Acazzi insinuare 
î. loro. crediti, ragioni, e pretensioni 
entro il perentorio termine del giorno 
31. Agosto anno corrente sotto pena 
della perdita del loro avere, e ‘@ essere 
per sempre esclusi dalla massa în cure 
tore della quale ha deputato. ex officio 
l'avvocato Barozzi . 

Con editto del Tribunale di prima 
Istanza di questa città 26, Giugno v797. 
è stato»citato l assente Carlo Barbieri 
reo convi dall’ Ebreo Leon Vivanti in 
punto di diffidazione a dover appron- 
tare pel giorno 10. Novembre anno cor- 
rente îl capitale di lir. 1800. E” stato. 
assegnato il. termine dî giorni. no- 
vanta perché possa (il reo conv. Bar- 
bierì, 0 col mezzo del dott. EFiorio de- 
putatogli in padrocinatore éà officio 
di altro « lui beneviso  padrocinatore 
contraddire alla diffidazione: suddetta 
altrimenti conìe ‘cosa giudicata si man 
derà senz’ altro ad esecuzione. 

A petizione del Cittadino Gaetano» 
Pozzi è stato con giudiziale Editto ‘91. 
pratile (9. giugno 1797. v. 5.) citato 
l assente haimondo Lodi dedurre in giu 
dizio le proprie ragioni ed eccezioni cor 
tro la dimanda dell’ Attore Pozzi ‘in 
punto che sia dichiarato competersli la 
eredità ab intestato delle fu Barbera 
Pozzi vedova di Giovanni Lodi dal tri» 
bunale di prima istanza di questa ‘Wit- 
tà ed a tenore delle léggi è sinto Sepw- 


tato l’ Avvocato Luigi Casali in'podro» 


cinatore exsofficio dell’ Avsente Lodi, 
onde lo rappresenti în giudizio nelia în» 
dicata causa... 


uc e 


“PRESSO LA SOCIETA TIPOGRAFIC 


ALL’APOLLO. 


Num, XLII. 


E 
> 14 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA’ , 


L’image auguste de la verité m° a toujours été présente. O verite 


x 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


SA 


ì 


saînte! C° est toi seule, que j ai respectée. 


RAYNAL 


26. Mietitore anno I. della lib. It. (14. luglio v. s. ) 


Notizie universali. Discorso del Presidente del Direttorio di Milano per l’ at- 
to solenne della federazione Cisalpina. Allocuzione del Cittadino Lattanzj per la 


funzione de? 26. Messidoro în Mantova. 


Notizie universali. 


Parigi 5. miet.(13. giugno .) I Patrio- 
ti hanno ‘sempre un asilo. sicuro. La 
democrazìa fa di tutte le famiglie una 
sola, e stabilisce una fratellanza per- 
petua con tuiti gli uomini liberi. Che 
sarebbe stato. senza questo principio 
de’ poveri insorgenti inglesi del.Nord? 
Essi presso i tiranni sarebbero stati in+ 
teramente in rovina. Salvatisi per al. 
tro due delegati, il presidente, dieci 
membri del comitato d’insurrezione dal- 


le mani de’schiavi sonosi ritirati in 
Calais, ove trattati furono ospitalmen- 
te :— Ne’ sobborghi di s. Marcello , e di 
S. Antonio vi sono deitorbidi. Si fan- 
no delle patriotiche associazioni arma- 
te di più migliaja di cittadini, onde 
resistere estrionfare di tutte le cabale 
de’realisti, —Nel concilio de 500. vi fu- 
rono sessioni tumultuose. Gli affari del. 
la tesorerìa patiscono varie crisi, Il 
rapporto di Desmolieres a nome del 
comitato di Finanza sullo stato attua- 
le fu riagitato, e in conseguenza di 
ciò 


a 
di 


giò: si: ondeggiava ne’ partiti: dal [preù- 
dersi. al pagamento dei debiti , al- 


> da nomina de’ Commissarj, alla loro 


responsabilità ec, Tant” erano infiam. 
mati gli animi, che il presidente”fu: 
costretto coprirsi onde ristabilire la cale 
ma. Dopo varie declamazioni per al- 
tro si .è deciso dietro il:progetto. di 


‘Desmolicres . 1. Che. la legge dei 3; 


brumajo an.) 4. ila quale autorizza la 
tesoreria nazionale a fare delle nego- 
ziazioni sotto l'approvazione del Di- 
rettorio sia, annullata. 2. Che Part. 2. 


della legge. de*22. vendem. an,.2. la. 
‘quale. autorizza il ministero delle finan- 


ze a regolare il pagamento delle ordi- 


nanze di tutti i ministri. a ragione del- 


la loro urgenza sia parimenti annullata. 
3. Che i Commissari] della tesoreria sia- 
no nulladimeno autorizzati a fare sotto 
la loro responsabilità personale le ne- 


goziazioni che domanderà. il servizio. 


della tesoreria. — Pastoret nella. ses- 
sione de”20. giugno ragionò de’rappor- 
ti coi stati. ifert d’ America. Dice es- 
ser necessaria la pace, sebbene il Di- 
retterio.. abbia dichiarata la guerra. 


‘Propone i. dì-sottomettere ‘ad esame 
 & decreti emanati dal Diretterio contro 
gli americani, 2. di domandare al Di.-. 


rettorio per un messagio ,, quali siano 
le relazioni della Francia con questo 
stato . 3. Di nominar una commissio- 


in movimento. La divisione del gen. 


Watrin marcia verso la Gheldria prus- 


siana. Dicesi pure instradato verso. 


.. Wesel un corpo prussiano sotto il gen. 


Buker. La guarnigione di Berlino s° 
impronta essa pure al moto -- Le trup- 
pe imperiali sono spettatrici.indolenti. 


Genova 29. giugno. 


Il nostro provvisorio governo ha ri- 
messi i nuovi ministri nelle corrispon-. 
denti d'Europa. Quì lo spirito pubbli- 
co. sì va inesprimibilmente sviluppan- 
do. Dicesi aperta una società. d’ istru- 
zione, ove Sauli affatica instancabil- 
mente. Questo giovane generoso si è- 
fatto. benemerito . dell’Italia pei. suoi: 
singolari talenti, epel suo patriotismo 
deciso.. 


Milano 1. ltiglio. 


L’ altro. jeri dal Direttore SerdeZloni 


: Si è dato nel palazzo nazionale un. 
‘pranzo, 


cui v’ intervenne il Gen. in 
Capo.; i Condirettori, e tutti i ministri. . 
Agli increduli della Repubblica Cisal. 
pina. è stato presentato un monumento: 


‘autentico ov’è dichiarata. libera in-fac- - 


cia all’ Europa. 


DISCORSO: 


ne che progetti una legge organica de- 


li. atti. costituzionali, con cui restino. 


fissati: i limiti della plenipotenza del 
Direttorio riguardo alla pace, e alla 
guerra. Il progetto è adattato, e Pa. 


storet, Boissy--d’? Anglas, Jourdan, e. 


Barilly sononominati Commissarj. 
Francoforte 20. giugno . 


I’ armata francese del basso Reno è 


pi 


‘ sto medesimo suolo 


Pronunciato dal. presidente del Di- 
rettorio esecutivo all’ atto. della  gene- 
rale solenne Federazione della Repub- 
blica Cisalpina il giorno 21. messido- 
ro anno primo repubblicano. (9.luglio 


1797. V. S.. ) ; i 


Noi fummo un tempo liberi e que-. 
Fa repubblicano . 

La diversità fatale delle troppo facili. 
«pie 


opinioni ci ridusse e ci mantenne per 
molti secoli in estera e spesso variata 
servitù. i Ù 

Cittadini! rammentiamoci la lunga 
serie de’ cessati infortunj, ed il pas- 
sato ci sia d’utile esempio per l’av- 
venire. Sparisca come il lampo ogni 
spirito di partito, che ci possa avere 
sinora divisi, e se ne scordino- gli o-_ 
diosi nomi, sorgente inesauribile di vi- 
rili discordie, 

Serbiamo colla: memoria indelebile 
del ricevuto beneficio una gratitudine” 
eterna verso la Repubblica Francese che 
ci rende liberi, verso‘ Ia prode armata 
d’ Italia che col suo valore e col suo 
sangue. ci. procurò la libertà, e verso 
Y.immortale Generale in Capo che emu- 
lo dell’affricano Scipione colle sue vit- 
torie. ci tolse da servitù, e colla vasti- 
tà de” suos lumi politici. diede forma al. 
nostro libero governo . 

Penetriamoci tutii profondamente del. 
la. grande verità che per manienere, e 
conservare. la prosperità d’una Repub- 
blica democratica dobbiamo avere vir- 
tù nei. padri, educazione nei figlj,,, co- 
stumi e-caraltere. in tutti i cittadiol”, 
leggi ed interessi in tutto il territorio 
uniformi. Accendiamoci. del sacro a- 
mor della patria, sia comun voto il 
giurare di viver liberio morire, Il Di- 
rettorio della Repubblica Cisalpina ora 
costituita in faccia. all’ universo vi. dà 
l’esempio di giurarlo e lo giùra. (Ir 
questo punto î membri del Direttorio al- 
zano il cappello ed il presidente sguai- 
na la spada ). Esso manterrà col suo- 
sangue occorrendo l’ osservanza delià. 
costituzione e delle leggi. 

Sovvengavi cittadiniî-che noi abitia- 
mo il paese dei Curzj; delli Scevola, 
dei Catoni. imitiamo queste grandi a- 
mime in ogni evento ,, fremano i nostri . 


nemici, e ravvisi l'Europa tutta che in 
questo suolo rinasce l’antica Roma. 
LIBERTA” EGUAGLIANZA. 
Allocuzione del Cittadino Lattanzj prò- 
nunciata il giorno 26. mietitore sotto 
la Piramide eretta in Mantova fuori 
della Porta s. Giorgiò în onore de’ Ca- 

pitani e Soldati morti în Italia în di- 

fesa della Patria. 

Avignone , Marsiglia, Nimes, laLoiri 
Arles, la Vendée, e Tolone, furono” 
il teatro di sanguinosi conflitti. Quelle 
sgraziate Ciità lorde* di sangue civile” 
saran celebri nella Storia degli assas- 
sinj, e dei delitti, Soventi volte pres- 
so' d” esse la libertà fu vicina a peri- 
re. Era a ie o Mantova riserbata la: 
gloria di vendicar tante stragi, e tan- 
ti tradimenti liberticidi . 

Su questo terreno, sotto questemi- 
re, la vincitrice, la virtuosa, la co- 
stante. Armata d’ Italia tutte dissipò ,, 
tutte distrusse. le speranze crudeli dei 
Despoti coalizzati. Qui nel 1791. Il’ in- 
fame _Aftois prese i primi coneerti con- 
tro i Patrioti:di Francia; ma qui nel 
1797. l’Invitto BONAPARTE proclamò: 
la libertà d’ Italia. Questa Piramide 
sarà un monumento eterno che la na- 
zionale riconoscenza offre alvalore di 
tanti Capitani, e :divtanti Soldati, che 
a prezzo di sangue difesero la loro 
Patria, e conquistarono ‘la Lombardia 
per ridonarla ai -Lombardî. I Re non 
conquistano i Popoli:che per farli schia- 
vi. I Francesi non*conquistano i Re- 
gni che per renderli liberi. Abbando- 
niamociì pertanto o Cittadini in giorno 
sì fausto ‘alla-pura gioja delle anime: 
Repubblicane. ©“ È 

Ta le sue lagrime anco- il piacere. 
Versiamone adunque: ma sieno di gra». 

si Tio». 
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titudine , e di contento, Freman dirab- 
bia, piangano per cordoglio coloro che 
pugnande per l’altrui interesse osarono 
di cespirare contro la causa dei Po- 
poli. Così pianga un Beaulieu, pian- 
ga un Coll. Il primo costretto dall’ 
italo BONAPARTE a precipitarsi da- 
gli Appenini con 70. mille schiavi, e 
il secondo dalle Alpi con g0. mille Sol. 
dati del Re Sardo . Pianga Wurmser 
che a suo maggior danno seppe ci- 
mentar il genio guerriero del vincitore 
di Montenotte. Riuscì è vero a far le- 
vare l’ assedio di questa Piazza, ma 
per entrarvi poco dopo sconfitto egli 
stesso. Pianga A/vinzj, pianga Pro- 
vera , il primo fugato , e disperso, il 
secondo vinto. e fatto prigioniero con 
tutta la sua Divisione. Pianga final- 
mente il Principe Carlo conduttore di 
una sesta armata, e renda grazie al 
vincitor generoso che gli offrì 1 ulivo 
alle porte di Vienna. 

Noi però ebbri di gioja, saiutiamo 
l’ aurora, della nascente. Repubblica , 
aurora da tanti secoli sospirata , Re- 
pubblica figlia di tanti Eroi, e di tan- 
ti prodigj. E voi ombre immortali, 
ombre rispettabili /a Harpe, Dudois, 
Stengel accogliete nel'seno dell’ eterni- 
tà il dolce pianto della nostra ricono- 
scenza: la nostra felicità fu opera del 


.—vostro impavido coraggio . Dalle cupe 


profonde tenebre dell’ inesorabil morte 
volgete uno sguardo all’Italia, e ve- 
drete il sole della libertà che si alza 
sul di lei orizonte. Possa esso coi rag- 
gi suoi penetrar ne’ vostri gelati sepol 
cri, eriscaldando le vostre ceneri fac- 


«cia da esse risorgere in iutt’ i secoli 


avvenire uomini che a salvezza della 
Patria sappiano morir come voi . I 
Despoti incoronati, che con insangui- 
nato scettro di ferro tirranneggiano an- 
eora l'Europa, l abborita razza dei 
Re, ! odiosa posterità loro più non 
saranno ; ma i vostri nomi eterni vi- 
vranno e sopra i labbri dei nostri tar- 
di Nepoti, e sulle pergamene dorate 


della storia, e soprai fascì indivisibili 
della Repubblica Îtaliana. 


I Tribunale di prima Istanza in Man- 
tova con editto 8. Messidoro (26. Giu. 
gno 1797. v. s. ) num. 3806. ha dichia- 
rato aperto il concorso dei singoli cre- 
ditori verso il decotto Carlo Agazzi 
pubblico formaggiaro di questa città ha 
citati î singoli creditori, e pretendenti 
verso la sosianza dell’ Agazzi insinuare 
î loro crediti, ragioni, e pretensioni 
entro il perentorio termine del giorno 
31. «Agosto anno corrente sotto pena 
della perdita del loro avere, e d’ essere 
per sempre esclusi dalla massa în cura- 
tore della quale ha deputato ex dfficio 
l'avvocato Barozzi . 

Con editto del Tribunale di prima 
Istanza di questa città 26, Giugrno1797. 
è stato citato È assente Curio Barbieri 
r80 conv. dali Ebreo Leon Vivaali cin 
punto di diffidazione n dover appron- 
tare pel giorno 10. Noven anno cor- 
rente il capitulo di lis. 1800 E° stato 
assegnato ll termine di giorni no- 
darte” perchè possa ‘il reo conv Bitr 
Bier, 0 col mezzo del'dotti Efor:iot a'c- 
pulatosli în padrocinatore ex affito 
di altro a lui beneviso padrocinatore 
contraddire ila diffidazione suddetta 
altrimenti come cosa giudicata si men- 
derà senz’ altro dd esecuzione. 

A petizione del Cittadino Gaetano 
Pozzi è stato con giudiziale Editto 21. 
pratile ( 9. giugno 1797. Vv. s.)) citato 
D assente Raimondo Lodi a dedurre in giu- 
dizio le proprie ragioni ed eccezioni con- 
tro la dimanda dell’ Attore Pozzi in 
punto che sia dichiarato competergli la 
eredità ab intestato della fu Barbara 
Pozzi vedova di Giovanni Lodi dal tri- 
bunale di prima istanza di questa Cit- 
tà ed a tenore delle leggi è stato depu- 
tato P Avvocato Luigi Casali în padro- 
cinatore ex officio dell’ Assente Lodi , 
onde lo rappresenti in giudizio nella în- 
dicata causa . 


ri 
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go. Mietitore anno L della lib. It. (18. luglio v. s.) 


Notizie universali . Descrizione della festa fatta în questa divisione li 26. 
Messidor ad onore de repubblicani morti sul campo &° onore dopo la battaglia di 
Montenorte. Traduzione del discorso fatto dal Generale. MroLLis e’ soldati il 


o 


giorno dî detta festa. Proclama del Generale BONAPARTE all’ armata d’ Italia. » 


Notizie universali . 
Parigi 29. giugno, î 
Quanto a Venezia non è ancora ve- 


difenderla; e unicamente perchè essa 
è nostra conquista , il suo Governo si 
trova annientito. Quando il Trattato 


nuto. il momento, in cui il Direttorio 
debba costiiuzionalmente informare li 
due Consiglj della soite, che le sarà 
, riservata, Sedotta dall’ Austria, e con- 
__sultando più la sua inimicizia, che la 
_,sua forza , Venezia ci ha dichiarata.la 


guerra con degli assassinamenti, e to- .. ca ogni dimanda è incostituzionalmen- 
le SIErOne: pira) 


sto è divenuta nostra conquista ,. sen- 
za > che le sue lagune abbiano potuto 


di pace generale sarà sottoposto all’ 
approvazione, ed alla ratifica del cor- 
po Legislativo, egli giudicherà, se la 
wendetta «° accordo:, con gl’ interessi 


della Nazione haano saviamente dispo- 


sto dell’ antica Liguria. Sino a tal epo- 


VA S1590 BENSI BI DSC 
opo vatj contrasti, su la mozione 
di 


< 


speciale gia incaricata d’informare il 
Consiglio sulle. nostre relazioni colle 
Potenzesvestere...; 
i Li Cittadini Letoura€ur, Maret, Ple- 
ville, e Colken sono partiti per Lil. 
la, (ove. saranno quanto prima inco- 
minciate le trattative di pace con | 
Inghilterra. La Ta 

Il sequestro posto a’beni di Maria 
Adelaide Penthievre Vedova d’ Orleans, 


e di Luigi Francesco. Giuseppe Bour-. 


bon-Conty è stato levato, ed essi.ne 
riassumerannuo il godimento, con-le 
qualità , e diritti di cittadini. 

Il Direttorio esecutivo ha spedit’ or- 
diné all? Amministrazione centrale del 
Dipartimento della Dyle. di procedere 
senza ritardo alla vendita de’ mobili, 
ed effetti degli ‘assenti Belgi, ch’era 
sospesa in tempo della sottoscrizione 
dei preliminari di pace tra 1’ Austria, 
e la Francia. RESTO) ; 

i Vienna?24v giugno. . i 

La Corte ha recentemente ordinato 
che:suna. gran. parte delle truppe. che 
» sì, «trovano, in questa. capitale e. nei 
«contorni; debba incessantemente par- 
. tire. per il Reno, Debbonsi pure stac- 
care 5. battaglioni dal corpo d’ arma- 
ta, che si trova nell’alta Austria, 
cioè uno di Hoff, uno di Stein, uno 
‘di Giuseppe Colleredo, uno di Ven- 
ceslao Colleredo , ed uno ‘del Corpo 


Franco di Mahowazisch, i qualî an- 


‘deranno a rinforzare l’armata d’Ita- 
“lia. Le truppe Imperiali accampate 
| nella: Slesia hanno ricevuto ordine di 
portarsi nella’ Gallizia Orientale .. Un 
‘ altro corpo di truppe comandato ‘dal 
‘Gen. Conte di Klénau entrerà nell’Istria 


“Veneziana ‘pet’mantenervi il buon or- 


dine e la sicurezza delle provincie ere- 
Sg ri si 12° Isa8ui00 TO k 


- ditarie vicine ; 


gonza . 


La. parte mariltima 
dell'Istria sino ad Aibana è stata oc- 
cupata dal Colonnello Casimir, il qua. 
le ha pure preso possesso delle Isole 
Wiglio, Cherso, Arbe, e Paso. 

Si dice, che 1’ Arciduca Ferdinan- 
do, già Governatore di Milano, risie- 
derà.in avvenire in. Inspruck. 

Il Maresciallo Co..di Wurmser tro- 
vasi in questa città in cattivo stato di 
salute. 

Xssendo stato con.espresso... per. or- 
dine di S. M. richiamato da Pest il 
Generale Alvinzy, egli è quì giunto 
nello. scorso mercoledì, ed è ora oc- 
cupato in segrete, e continue confe- 
renze con questo primo Ministro di 


Stato. 


Dusseldorf 25. giugno , 

Il:gen. in Capo dell’armata di Sam- 
bra e Mosa ha quì spedito un’ ordine 
di lavorare con aittività intorno alle 
fortificazioni di questa nostra Piazza. 
Il Paese. di Berg deve somministrare 
al più presto 500. nomini, e a tal ef 
fette la nostra città ‘ne fornirà 25., € 
g00. Zappatori qui arrivati, seconde- 
ranno i lavori stabiliti... Non si sa in- 
dovinare il motivo di una.misura co- 
sì straordinaria in un tempo in cui tut- 
te le apparenze ci fanno. sperare, una 
pace prossima e generale. 

Scrivono da Friburgo in Brisgovia 
che. la parte del corpo d’armata di 
Condè che si trovava ancora nei con- 
torni di Brisac vecchio ha ricevuto or- 
dine di raggiugnere il restante di tal 
corpo per Stockac, Moschkisch, ec. 

| Vorms 27. giugno. . 

I Francesi, hanno. evacuata la Con- 


ea, di Falkenstein, ed-hannòo spedita 


molta' artiglieria a Creutznach ,, aven- 
do nello stesso tempo ordinato di riat- 
tare senza ritardo lo stradone di Ma- 


Le 


Té lettere! di Cobicazicii avvisano 4 
chie: dina. gran parte di tm:ppe: francesi 
esistenti sulla. riva iWestra del. Reno 
nei contorhi della. fortezza di &ren- 
Breinstein ha ricevuto. 1° ordine di ri. 
passare questo fiume, pér restituirsi a 
Treveri, e lungo Ja. Masella, affin 
di rimpiazzare si corpi, pelie ‘vanno.a 
formare un campo ipresso «di Luxent 
burg. L'artiglieria.; che aveva passa- 
toviliReno ad Andernachiè stata egual 
nenterrispedita, a Coblentz:(i Frattanto 
si continuano le fortificazioni dietro la 
Lahn.;,-c-intorno alla.piccigla città “di 
Giessen..\.L° armata. di-Sambra., e Mo- 
sacha faito un movimento tettogradò: 
già «il quartier, Generale, sche. erava 
Wriedberg è; in. marcia [per .rendersì a 
Giessen.:.La: divisione «del Generale 
Championnetisi puria sopra Monibauer. 

Martova 14. Luglio. - 

Il igierno.126, Messidoro fu quì pure 
eseguita la festa, che per ònorare i 
bravi repubblicani mosti. sul . campo 
d’ onore dopo la battaglia. di Monte- 
notte aveva ‘il General. in Capo. ordi- 
nato in iutte le. divisioni dell’armata 
‘ d’Italia.) var PE VA 

Essa fu annunciata allevar del. so- 
le da'tre colpi di cannone, e. da’ tam- 
burri, che estemporaneamante parti- 
rono dalla piazza. per avvertirne la 
città facendone il giro. Questa fu guar- 
nita di fogliami;;e. di apparati, che 
contenevano in diverse  guìise disposti 
i tre colori, repubblicani, e. l'albero 
della libertà era circondato da un po- 
ligono «d’archi graziosamente ornati di 
foglie... ; Ai; cad 

Adieci ore. di mattina tutta la guar- 
.nigione fu sulla piazza con venti pez- 
zi di cannone'‘;/-e, poco dopo; marciò 

er S. Giorgio ,-.ove vera destinato lo 

;pettacolo. Il Generale MroLLis Co- 
mandante il Mantovano era avanti ac- 


{3 A 
(73 £À A , 


compagnato dallo. Stato Maggiore, è 


LI 


da tutte le.amministrazioni, e potestà 


costituite della città; la mezza briga- 
ta..di presidio lo seguiva coi venti 
pezzi di cannone, e questa pure era 
seguita da un battaglione. di .iLombar- 
di, e. da. uno cdi. fucilieri polacchi, 


Passarono pel ponte, ove evanovaltri 


archi similmente forniti, ed andarono 
a.S. Giorgio nello. stesso tempo, che 
la flottiglia cannoneggiando sortiva dal 
Porto per ivi pure recarsi. 

Fravi in mezzo al Borgo una pira. 
‘mides a quattro faccie, il cui piede- 
stallo portava in ognuna di esse i no- 
mi di la Harpe, Stengel, Dubois Ge- 
merali Divisionarj e degli Ufficiali, sot- 
to-Ufficiali, e soldati morti dopo la 
nominata battaglia ne’ diversi corpi, 
che ciascheduna faccia rappresentava. 
La musica e ‘il canto de’ patrioti co- 
minciarono, le. arie repubblicane , cui 
si unirono i cannoni, e i fucili dell’in- 
fanteria per render la musica più guer- 
riera. Il Generale MroLLis in. segui- 
to, ed il Municipalista Lattanzi fece 
ro degli energici discorsi a soldati, ed 


‘al popolo, dopo i quali la musica e 
.P artiglieria ricominciarono nello stes- 


so modo, di prima. Si ritornò dopo 
questo in città, e la mattina fu così 
terminata . 1 

Il dopo pranzo ritornossi a S. Gior- 
gio, owe in mezzo all’ armonia. della 
musica, ed allo fragore de’ bronzi mi- 
litari vi furono diverse gare, e giuo- 
chi, tra quali la corsa de’cavalieri, 
e quella de’ fanti, si tirò a segno coì 
cannoni, e coi moschetti, e la flotti. 
glia corrispondeva sull’acque. n 

Arrivata così la sera vi furono. de’ 
fuochi artificiali , il di cui strepito uni- 


«to .a quello de’ cannoni, e principal. 


mente de’ moschetti rendevagli quasi 
sì piacevoli all’ udirli, che al vederli. 
ui A un’ 
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A un’ora di notte si ritornò in città 
scaricando continuamente gli archibu- 
gi sul ponte, e sulia piazza. 

L'illuminazione a. giorno principal 
mente delle contrade le più vicine al- 
la piazza attraeavi un grandissimo nu- 
mero di persone ; lo che era poco men 
dilettevole, che Vaccademia, e le fe- 
ste di ballo, che diedersi la notte. 
E? illuminazione fuvvì per tre sere con- 
secutive, e la fiera, che durò tutti 
questi giorni, attirò grannumero di fo- 
restieri da' tutte le parti, che non la- 
sciarono di prorompere insieme co’ 
cittadini in voci di gioja, ed in ap- 
plausi alle ceneri di que’ morti genero- 
si, ilcuì sangue fuil primo prezzo del- 
la nostra libertà. 

Le truppe della divisione del man- 
tovano essendo schierate in battaglio- 
ne quadrato intorno alla Piramide in- 
nalzata a S. Giorgio riuniteyi tutte le 
amministrazioni civili ‘e militare il Ge- 
nerale MroLLis Comandante il man- 
tovano fece il seguente breve ma ener- 
gico a’ sue? fratelli d’armì. 

Cittadini soldati, noi siamo raduta- 
tì intorno a questa piramide per ono- 
rare ‘la memoria de’ bravi guerrieri, 
con cuî abbiamo divisi i pericoli, che 


‘incorsero, e che hanno pagato iì tri- 


buto della loro vita alla nostra amaia 
Repubblica. I loro nomi scritti su que- 
sta colonna debbon essere impressi 
ne’ nostri cuori, e richiamare a’ popo- 
li sbalerditi quel, che hanno fatto, 
La sorte dell’armi lia messo il colmo 
alla loro gloria: essi sono morti libe- 


ri: a noi resta dì conservare la nostra 
libertà, e di continuare a meritare - 
senza macchia gli allori, di cui cor. - 


riamo ie ombre loro a nome della. li- 


‘bertà, che essi hanno ‘sì gloriosamente 


| diffesa. 


RESPSO 
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importantissimo Proclama del Ge- . 
nerale BONAPARTE fatto. distribuire 
all’ Armata d’Italia, e pieno di signi- 
ficato a chi lo saprà intendere. 

BonAPARTE Generale in Capo dell’ 
Armata d'Italia. 

Soldati. 

Oggi è ) anniversario de”14. Luglio. 
Voi avete avanti i vostri occhj i no- 
mi de’ nostri Fratelli d’ armi morti 
sul campo della gloria per la libertà, 
e per la Patria. Essi ve n’hanno dato 
l'esempio. Voi dovete dedicarvi tutti 
intieramente alla Repubblica, tutti al- 
là felicità di trenta milioni di France- 


si, e tutti alla gloria di questo nome 


che ha ricevuto un nuovo splendore 
per mezzo delle vostre vittorie. 
Soldati. So bene, che siete profon- 
damente afflitti. delle disgrazie, che 
minacciano la Patria. Ma non è pos- 
sibile; ch’essa corra pericoli reali. Gli 
stessi soldati, che haniro trionfato dell’ 
Earopa coalizzata sono ancora al loro 
pe: Se le Alpi ci separano dalla 
rancia voi le passerete: se il bisogno 
lo ‘richiede ‘colla rapidità dell’ aquila 


;per il mantenimento della Costituzio- 


né , per'‘difesa della libertà, per la 
rotezione del Governo, e de’ Repub. 
plicani . 
Soldati. H Governo veglia sulla cu- 
stodia del deposito. delle leggi, che 
gli è stato confidato. I realisti mori- 
ranno nell’istesso tempo che ardiran- 
no affacciarsi. Siate tranquilli, e ‘giu- 
riamo per Ie ombre di tanti eroi, che 
sono morti accanto di noi per la con- 
servazione della libertà, Giuriamo sot- 
to nuove bandiere una? guerra>impla- 
cabile agl’inimici della Repubblica , e 


‘della Costituzione dell’ anno III. 
0 } »Segnat. BONAPARTE. 
: î Sipton9x> ti. 10 a o 


TO ivi 
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4. e 7. Termale anno I. della lib. It. ( 22. e 25- luglio v. s: ) 


IVotizie universali . Notizie di Milano. Festa celebratesi il giorno 26. Mieti- 
tore alla memoria de’ soldati morti ‘în campa d’ onére . Dialogo tra Pith, ed il 
Re d’ Inghilterra, Installazione della nuovo Amministrazione del Mantovano. 


FRANCIA 

Parigi 7. luglio . 

Gli ultimi dispacci trasmessi da s. 
Domingo al consiglio de”500. annun- 
ciavano , che si erano fatte le dispo- 
sizioni per un attacco generale al Nord 
di quest isola, ed un tale attacco si 
è eseguito con tanto'successo, che gl 
Inglesi, e gli Fmigrati sono' stati bat- 
tuti su tutti i punti. Essi sono stati 
costretti. ‘di abbandonare | Hi vantag- 
giosi posti d’ Onalaurinthe, Sans:Son- 
cè, Vailiere, Perches, Santa Susana, 
il‘Monte’ Organizzato, e il'‘gran-Fiù 


me, ed hanno così sperimentato quan- 
to possa il valor repubblicano , ed il 

atriotismo de’ veri -amatori della? li» 
Bos i quali sono costantemente de- 


‘cisi di non depor l’ armi, ‘senon quan- 
‘do non avranno più a temere alcun 
pericolo . 9 a TA 


Il gen. Deforneanx, che comandava 
in capo la! nostta Armata, è stato 
ossentemente secondato ‘dal gen, di 
livisione: Toussaînt:Louverture , dal 


‘gen. di brigata Michel, e’ dagli altri 
‘capi di brigata, ‘(e se sì dovessero im 


. 


dicare tutti ‘quelli che ‘si ‘sono meritati 
la 
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la pubblica riconoscenza nei. diversi 
fatti d’armi, bisognerebbe nominare 
ognuno dei 28m. repubblicani che com- 
ponevano l’ Armata Francese. i 

Dalla: relazione fatta «dal -generale 
‘in capo «al ministro della marina si ri- 
deva che la nostra ,armata dopo sesser- 
si impadfonita di molti accampamen- 
ti, prese per assalto il Forte di s. Ma- 
lò il più fortificato? iin quell’Isola, Le 
‘successivamente quello del Capo Aquo- 
quîes per quindi unire le colonne dell’ 
armata e marciare .a Valliere -ove si 
trovavano li nigi pico corpi di truppe 
nemiche , -posto «che fu -dai valorosi 


repubblicani dopo multiplicati attacchi . 


superato , il che -eseguito ‘în poco tem- 
po, tutto il Nord dell’ Isola cadette in 
potete de’ nostri, ST 
°_fRegna presentemente al Nord di S. 
Domingo una perfetta tranquillità , frui- 
to della saviezza, della moderazione, 
e della generosità dell’armata vitto- 
riosa, la quale in tutti -gl’incontri si 
è dimostrata «degna imitatrice .dell’ ar. 
mata ‘repubblicana :d’ Europa. 

Le ultime muove pervenuteci assicu- 
ranò'checilgen. Louverturedopo aver 
\eonquistato il‘ Marbalais . ed.\.i Forti 
Buisson, -;e ‘Rodrillon, «e disperse Te 
Legioni nemiche «comandate dai Signo- 
zi j ian s «e barone .di Montalam- 
bert,, aveva ‘assediato Porto Principe; 
e; che si sperava, :che questo sarebbe 
stato abbandonato dagl’ Inglesi. ... 
Il Lord. Malmesbury. Plenipotenzia- 
rio dell'Inghilterra ‘per le negoziazia- 
ni della pace è arrivato a Lila il gior. 


uno 4. Luglio a sei ore della sera. 


Res crescunt, dice un giornale. Le 
società Patriotiche da noi già enun- 
‘ciate ora sono almeno 60. , e nume- 
rosissime, d’ individui. -Le più .cona- 
«sciute pai altro sono, quella de’soste- 
mitorì della Costituzione nel Borgo S. 


# 


Pontefice amico ‘solo , 
«della Democrazia post mortem; «abbia 
‘esteso ‘uno scritto sì energico , in vi. 
‘gore :del quale /si\astringono vi Pretira 


Antonio, de’ fondatori della Libertà 


in Borgo S. Marcello, che contano di 
più di 6. m. uomini armati. 
‘Dicesi, :che in Parigi siasi pubblica» 


‘ta la ‘Bolla di Pio VI. Essa ha rzcato 


stupore, mon ‘mai «credendosi, che il 
e sostenitore 


riconoscere la Repub. ‘in vita. 

IHl'governo invigila scrupolosamente 
sulle mire :de’ Realisti, -che :i patrioti 
riuniti al governo .l’assicurano di far 
morder a quegl’empj la polvere per 
i ultima volta; -che -Lione, il fuoco 
centrale degli amici dell’ antico regi- 
sme » ‘sia stato posto in stato di .asse- 
dio. 

0% | Altra di Parigi. * 

‘Sono state presentate .al direttorio 
ile bandiere, e regali mandati da Bo- 
NAPARTE col mezzo del Generale SER- 
RURIER. Esso fu coperto d’applausi, 
‘ed. assieme «celebrata. l’‘invincibile ar- 
nata d’Italia, e il di lei Generale in 
Capo. 

\Il cons. de’. 500. è tutto ‘moderato . 
Nelle sessioni de’ 7. ai. t4\non ha trat- 
itato, «che sul progetto «di Gibert-Des- 
molieres , sugli affari della ‘tesorerìa, 
sull’ annichilamento delta pena che sta- 
bilisce l’arresto ai preti non: giurati, 
‘e i sequestri sui beni degli, emigrati , 
sulla restituzione degli elfetti già spo- 
‘gliati altra volta, sulla. vendita dei be- 
mi nazionali del Belgio ec. Ma il con- 
isiglio degli anziani: sempre consequen- 
te a se stesso ha rigeîtate tutte queste 
risoluzioni, ed ha ristabilita la calma 
ne’ cuori repubblicani. Lerzoir.Laeroche 
in tale PROpositon così scrive sul Mo- 
NITORE. Grazie sieno rese j grazie îne 


finite al consiglio degli: anziani. ‘Esso 


ha rianimate le speranze di tutti i buo: 
ni 


né cittadini, di tutti gli amici della 
costituzione . Egli ha mostrato a tutta 
la Francia , che esiste una guardia in- 
corruttibile ,, che veglia alla, conserva- 
zione del governo , e che saprà: preser- 
vare la nazione dagli: effetti delle catti.. 
ve leggi, e degli attacchi , che si vor-. 
rebbero portare alla division de’ poteri: 
e all esistenza della repubblica .. 
Milano 15. luglio .. 

Jeri si è. solennemente: celebrata al 
campo della. Federazione la. festa mi- 
litare , anniversario. delle. due. giornate 
de’ 14. Luglio rammemoranti. idue., del- 
le più strepitose epoche della. Rivolu-. 
zione. Francese ,. cioè» las, presa. della. 
Bustiglia,. e il' grand? Atto. di. Federa-- 
zione di tutta. la, Francia . Un altro og- 
getto della, festa.era di onorare la me. 
moria, de’ bravi, militari. Francesi. dell’ 
armata, d’ Italia, morti sul.campo della. 
gloria cA.italer effetto. sorgea. un’ alta 
maestosa. piramide, a. varie faccie. sor- 
montata dalla statua della vittoria ,, con. 
emblemi allusiviai fatti{più memorabili, 
sulle qualileggevansii nomi de? tre gene- 


rali mortila-Harpe; Stengel, e. Du.. ois,. 
e quelli di molti altri prodi guerrieri dell’ 
Armatà. Francese e, della Legione Lom. 


barda..Le. Truppe radunate. al, Campo 
della. Federazione, erano quattro, mezze 
Brigate» Francesi. due. Legioni Lom. 
barde.;due Corpi. di, Cavalleria: Fran- 


cese e Nazionale, e un. corpo, di Po-. 
lacchi;. Forfftatesi. tutte; le. Truppe in. 
un gran quadrato; .il rimbombo del ca-. 


none annunziò il arrivo, del General Bo-- 
naparte., accompagnato da &; Genera. 


li, Stato» Maggiore, Ajutanti ec. Fatto. 
un. giro intorno; al. Campo ,. ed appo-: 
statosì vicino:/alla- Piramide ; si. fecero . 


passare innanzi alle Truppe: schierate i. 
soldati guaritì dalle ferite, e furono sa-. 
lutati con replicati colpi di cannone. 


Sì fecero in seguito gli onori a’ morti 


guerrieri, colcanto d’inni funebri, setit. 
pre accompagnati dal rimbombo dell’ 
artiglieria; poi consegnatesi le nuove 


bandiere alle brigate Francesi, fu ‘let . 


ta-la: parlata: del Gen. Bonaparte:da noi 
data. nel foglio: antecedente... 
Altra. del giorno: 18% 

Il General Bonaparte si trattiene in 
questa. Città sempre. intento ai. più se- 
1} affari. non meno: guerrieri:che politi» 
ci. Nella: scorsa. notte- partirono molte 
truppe. Francesi e. Cisalpine:. per. vario 
destino .. Si è parlato: in questi ultimî 
giorni del congresso fissato: a: Udine. 
dove. si. assicura. ritrovarsi di già il 


General Clarke, e si era‘ aggiunto. che 


vi si. sarabbe trasferito. l’istesso Bona» 
A Peer : 

parte; ma ciò finora. non si è verifica» 

to. Pare che. il lodato. Generale si oc» 


cupi dell’ organizzazione: de’ due Con». 


siglj } e..che tutte: le sue: cure»:siano a 
ciò. dirette : la premura. che si da per 
far cadere la. scelta. su di gente degna 
di servir la Repubblica ci sono un ga- 


rante del suo: attaccamento: alla. pros» 


perità dell’ Italia... 
Altra di Milano dei 97: 


La: polizia; si. esercita in questa .cas- 


mune. e-per il resto della. repubblica 
con un’ attività indicibile ;. non è più 
permesso agli aristocratici» d’ insultar 


impunemente ai. patrioti, e ad’ ogni. 


conto l’ eguagliahza. repubblicana dee: 
stabilirsi.. "sog 
Le. Autorità costituite tanto: Frances- 
si. che Italiane. prendono» particolar. 
mente. di mira /es încroyables che avea- 
no. fin nel seno dell’ Italia» portato: ilo - 
spirito di scioanismo. e cercavano. in- 
fettarne non solamente: l’ armata ,..ma. 
la: innocente= Repubblica» Cisalpina. 
Con editto del Ministro della Polizia: 
alcune investiture, insegne della più 
infame divozione al realismo sono.sta- 
îte proscritie ; altreitanto si è fatto dai. 
«Fran  * 
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Francesi, masé notabile che questi; 
secondo..il.geaio vivace della loro nas 
zione, «sono» più brevemente devenuti 
alle vie di fatto; alcuni bravi-uffiziali 
dell’ armata d’Italia! jeri avendo. in+ 
contrato un incroyable gii hanno: lace- 
rate le insegne della. sua schiavitù; 
de’ volontarj han faitosaltrettanto : Spe- 
riamo. con questo regime espellere. des 
incroyablesie dall'armata d’Italia, e 
dalla Repubblica Cisalpina. 

vini A7dine vg. luglio conero 

Sentesi da Gorizia che arrivano colà 
sempre nuove Truppe, che si fanno 
esercitare in’ continue ‘evoluzioni. Il 
Gen. Clarke è qui giunto, come pure 
il Gens Meerfeld , ed il Marchese del 
Gallo La scorsa notte partirono cir: 
ca 1000 Soldati di Cavalleria Francese 
ad incontrar dicevano, il Gen. Bona: 
parte, ma!sino ad or non comparve, 
evdicesi anzi oggidì che sospenderà an- 
cor per qualche giorno ia sua venuta. 
Jeri arrivarono g. carri di cariche per 
la festa del dì 14. ‘ed oggi giunse l’ ar- 
tiglieria destinata a tal uopo. La fun> 
zione si farà nuovamente a S. Cottar- 
do; la sera’ sarà la Città illuminata, 
indi Festa di ballo in Teatro! 

Gran ‘quantità di munîzioni da guer- 
ra, e da.bocca stan ognora giungendo 
alla riva di Cervignano per tradursi in 
Palma. Quì si fabbricano' i forni per 
zoom. razioni di pan biscotto. Tutto 
è ognor mistero , e il tempo solo  po- 
‘trà distragger cotante contraddizioni. 
4 Venezia 8. luglio. 
© Dalla Municipalità è stata pubblica- 
ta ‘una lettera a tutte’ le Città, e Ter- 
ritorj della Veneta Nazione nella qua- 
le principalmente ‘si dichiara ‘di non 
aspirare a veruna' predominazione di 
Centralità, bramando solo di esseré 
unita alla Repubblica Tisliana ; dovuni 
quùe possa essere \il ‘Governo Centrale 


della medesima, Dice di aver spedito 
Deputati a Parigi, ed a Mombello, per 
rivendicare, il. possesso. dell’ Istria, ; e 
Dalmazia, e termina coll’ esortare tut. 
ta-la Terra:Ferma.»a concorrere, perla 
ricupera di quelle provincie . to 
In seguito .di ciò ha pubblicato una 
protesta, spedita a tutti.i governi di 
Europa in cui esponendo l'antico pos- 
sesso delle provincie \accennate iricla- 
ma ‘céntro 1’ occupazione» fattane! dall’ 
Imperidorej ed0aggiunge di non.poter 
comportare lo smembramento di paesi 
tanto? ‘lei necessar); lusingandosi pe- 
rò, che S. M. I, vorrà farle evacuare 


E) 
dalle sue Truppe. * 

Sentiamo, che Corfù ha effettuata la 
sua felice rivoluzione ,-e che: parimen. 
ti le ‘Isole del Levante:si. sono 'demo- 
cratizzate. 

Palma nova 30. giugno. 

Alcuni fatti particolari di contrasto 
fra gli abitanti di questo paese, ed al. 
cuni Soldati Imperiali, hanno fatto cre- 
dere ripigliate le ostilità fra la Repub- 
blica Francese, e l'Imperatore. Ma 


| queste ancora non si verificano . Ben. 


sì ‘gl’ Austriaci si sono impadronitidel. 
la Dirzia: Istria, ‘ed''Albania Pro- 
vincie' Venete , 1’ Imperadore ha obbli- 
gato ancora' gl’abitanti di tali provin- 
cie a prestargli il giuramento di fedel. 
tà. Anzi a questo proposito sono trop- 

o ridicole le espressioni, di cui si serve 
Pin peratore per colorare"l’ arbitrario, 
ed ingiusto possesso di queste provin- 
cie: al solito non è il ladroneggio ; € 
l'assassinio , che conduce’ i re a-sover- 
chiare i popoli con dichiararsene pa- 
droni, ma l’amore; e l'attaccamento 
per loro + in sostanza egliv‘dice 1n suo 
manifesto =!(Che è torbidi; che agita» 
no le diverse parti dello Stato Venezia» 
no avendo richiamatd ‘lrattenzione di Si 
M. I: gli ‘hanno ‘fatto iseguitare gb Gita 

pube 


pulsi del suo paterno cuore, prendendo 
de' misure necessarie a preservare > Istria 
dallo sconvolgimento , che già ha Yfatto 
do’ progressi nel restocdelle provincie Ve- 
neziane ed. a sostenere dì diritti incor- 
trastabili;; ed ‘antichi; che ella ritiene 
su questa provincia, ed în conseguenza 
non ha potuto dispensarsi. di farci ern- 
trare le’ sue truppe. 

Che gl abitanti dell Istria troveranno 
senza! dubbio in tale‘passo un motivo di 
riconoscenza verso È Imperadore , © che 
si faranno un dovere di concorrere al 
mantenimento ‘del buon ordine, è che 
come saranno efficacemente protette le 
loro persone, e le loro: proprietà dalle 
Truppe Imperiali, così quelli, che si 
opponessero alle benefiche premure di $. 
M. I. saranno puniti ‘irremissibilmente 
di una maniera severa. 

Verona 16. luglio * 
L° Assemblea ‘primaria ‘nelle ‘elezioni 


dei nuovi rappresentanti ‘ha dimostra.. 


to lo. spirito patriotico che quì gigan- 
teggia. Si contano tra questi Giona, 
Emilj ; Gazzola, Verità, Pompei ec. 

A Vicenza sì spera che il: Generale 
Joubert: voglia stabilire-quella calma, 
e quell’ ordine democratico ; ‘che il Ge- 
nerale. Fiorella ha stabilito in'Treviso, 
organizzando una° nuova Municipalità 
di 2g. membri amici del popolo ed in- 
fiammati di ardore del. pubblico bene. 

Lisbona. 

Sappiamo, che il Principe di Wol. 
dech è stato. nominato '» Generalissimo 
degli eserciti reali: e da Spagna, che 
il porto di Cadice è bloccato nuova- 
mente dagli Inglesi. .- rete 0 

(Brusselles 28. giugno .<. È 

Si è pubblicata la .lista delle» case re- 
ligiose soppresse , che non:son poche. il 
Governo «militare; ed''ib'icostituzionale 
sono, in conflitto Jil militare volevaiuna 
requisizione, ed il costituzionale la mie- 


ga, in sequela di ciò.si sono affiaziialeu. 

ni decreti, e mandati al cons. doe’ga0, 

al direttorio ,. ed;al Gen. Hocxe;o0!! 
Berlino 19 giugno . 

‘Sua 'Maestà.Prussiana ‘intima: con un 
decreto fulminante il rigor della legge 
contro tutti quelli, che ardirebbero sot 
trarsi ai doveri di sudditanza. 

Lilla 8. messidor'26. giugno . » 

In occasione di doversi quitenere il 
congresso relativo alle apeitare di pace 
fra la repubblica. -Francese;s e «l’In. 
ghilterra., ‘gli uffiziali Municipali! di 
questa comune, hanno pabblicato il 
seguente proclama, che concerne il 


“servizio della ‘guardia »nazionale  du- 


rante la tenuta delle conferenze; 

3, Cittadini... I Plenipotenziari della 
repubblica. giugneranno in’ (breve fra 
le nostre mura; essi vengono a pian- 
tare l'ulivo della pace, e. travagliare 
alla grand’ opera della’ felicità pubbli- 
ca. ‘1 plenipotenziari dell’ Inghilterra 
si riuniscono a loro ‘in questa comu- 


‘ne. ‘Essi recheranno tutte le disposi- 


zioni pacifiche, che:possono tianima- 


‘re la speranza di veder cessare 1’ ef. 


fusione del ‘sangue, dare una ‘nuova 
vita all’ agricoltura ) alle relazioni com- 
mercialij e ‘fondare la felicità da sì 
lungo tempovattesa da tutta la repub- 
blica Francese, è dall’ europa‘intera. 
Queste felici circostanze per ‘tutti gli 
amici dell’ umanità, ‘e' ‘dell’ ordine © 
della felicità pubblica esigono ancora 
da’ nostri concittadini un leggier sacri- 
ficio del loro tempo, ‘e delle loro vi. 
gilie; ma questo sagrifieio parrà loro 
dolce, poichè: essi saranno per così 
dire i'primi.a raccoglierne i vantaggi, 
Senza aspettare le retfuisizioni che le 
circostanze: hecessiteranno j ‘noi ci lu: 
singhiamo , che tuttij ‘e ‘ciascuno de” 
nostri. concittadini ,. si presteranno è 
rendere a’rappresentanti delle due na- 
zioni 4 


39, 


zioni, gli onori che son dovuti a quel. 
li che delle potenze rivali, e che vo- 
gliono diventare amiche ,, hanno scelti 
per travagliare alla felicità comune. 
in conseguenza i nostri concittadini , 
e i nostri fratelli d’ arme son preve- 
muti che la guarcia nazionale sedenta- 
ria di questa comune, prenderà le ar- 
mi al primo segno dell’arrivo. de’ mi- 
nistri delle due. nazioni: che si rice-. 
veranno allo strepito dell’ artiglierìa. 
della piazza; che le truppe di, linea, 
e la guardia nazionale. borderanno la 
strada, dalla porta fino. al domicilio 
destinato a’ ministri, e che sarà data 
una guardia d’ onore al. presidente ris- 
pettivo, delle due legazioni: vi sarà 
«inoltre. una guardia : giornaliera, che 
verrà regolata secondo l’ ordine delle 
circostanze 0 |: 
Strasburgo 6. Messidor 24. giugno . 
Il General. MorEAU, che si tro-. 
va qui; ha partecipato alla nostra Mu- 
nicipalità la copia d’ una risposta dell’ 
Arciduca Carlo, nella quale questo co-. 
anandante. in. capite delle armate impe-. 


mo stati puniti con prigionia, con de. 
portazione, e bando, ed alcuni solda- 
ti, che si sono lasciati sedurre dai 
deffenderj, furono. fucilati. Tutte le ar- 
mi; de’ribelli. sono. state. scoperte, e 
prese dalla reggenza, ciò che gli ha 
affatto: scOraggiti , e posti fuori di stato 
di. ulteriori. tentativi, e per conseguen- 
za è ritornata la calma, 

Intendiamo da Castle Dawson, che 
goo. ribelli si sono annunziati al Giu. 
dice per rinovare il giuramento di. fe- 
deltà, . ; i 
Dialogo tra Pith eil Re d’ Inghilterra... 

Buon giorno; m. Pitt, buon. giorno, 
che avete fatto de’ miei soldati? -- Si. 
re, sono in Irlanda, ove bevono con 
i repubblicani . -- Dove. sono. i miei 
vascelli ?. .-. Sire, sono-.in. mare; noi 
mandiamo a fondo, quelli degli; insor- 
genti, gl’iasorgenti. mandano. a. fondo 
i nostri. ---Dowv'èil mio danara? -- Si- 


. re. è in.Germania, in Francia, in Ita» 


lia, ma qui non v’ è un soldo. -. Co- 
sa fa. il Papa ?.-- Sta morendo. +- Che 
fa l’Imperadnre ? -- La pace. -- Mae 


riali, acconsente.alla libera navigazio.. «dove sono i miei alleati ?. -- Sire, non 


ne sul Reno..fino a. Magonza, con la. 
xiserva, (. domandata dal.General Mo.. 
REAU,, che nob sarà fatto. alcun tra- 
sporto. di munizioni. da guerra., d’ar- 
me, di.truppe ec.,.e così all’eccezia- 
me di tutti gli oggetti, la cui esporta- 
zione è proibita sulla riva dritta del, 
«Reno... i 
sì Fa Londra ti luglio Pi 

Il malcontento , ed: i. tumulti. in Ir- 


“danda sono .se non del tutto, però la, 
© gmaggior, parte terminati forse per sem. 


pre come dovevasi attendere. dal ca. 
rattere Irlandese. Molti de? principali. 
malcontenti si sono. volontariamente 
offerti di voler ritornare al loro dove. 
re; altri hanno svelati i loro. compli- 
sì, e la loro corrispondenza; Altri so. 


f 


ne so niente ..--Sire, nonneso niente. -. 
Cosa pensano i. miei. amici della no» 
stra situazione ?; -- ‘Tremano.. -» Che 
dicono i negozianti? -- Giurano. -- Che 
fa il popolo ? -- Minaccia. -« Che ne 
pensate di Fox? .- Che il numero de’ 
suoi partigiani si aumenta tutti i gior- 
ni.;-- Goddend voi non mi consolate. 
niente; ecco degli affari ben governa». 
15 SIP PERTLE] $ ) 9 


Mantova 7. termale .. 


Il giorno. tre termale fu installata. 
la nuova (Amministrazione di Stato del 


‘Mantovano scelta dal Generale in Ca- 


po, alla quale furono cedute tutte le 


tasse, imposte, redditi, e finanze che. 


pagavansi in addietro alla Repubblica. 
] Frans. 


Francese; ed i suoi membri: pubblica- 
‘trono il-seguente >» — \° 
AV VI SOL 

‘La Repubblica Francese con dispac- 
‘cio. del Generale ‘in ‘Capo :BONAPAR- 
‘TE, dato in Milano il dì primo ‘cor- 
rente, approvando ‘ ‘concerti presi dal 
«cittadino HALLER Amministratore Ge- 
nerale delle Finanze «d'Italia, ‘ha ce- 
duto ad ‘un’ Amministrazione di Stato 
“la proprietà ‘e ‘1’ uso delle impostè. di- 
rette ‘e ‘indirette “del Mantovano ;.co- 
minciando ‘dal «primo ‘termale corrente. 

Da ‘quest’ Amminisirazione dipende- 
rà il maneggio ‘di ‘tutte .le rendite ed 
imposte nella «maniera *che ‘crederà la, 
più utile ‘e la più propria sotta le va- 
riazioni cambiamenti ‘e ‘modificazioni, 
‘che nella ripartizione ‘e. nella percezio. 
ne le pareranno più convenienti ed'op- 
portune.. 

I Membri componenti. l’ attuale 4m- 
ministrazione di Stato del Mantovano 
mominati dal Generale in:-Gapo. sono 

(LI.CITTADINI. | 
GIROLAMO CODDE. .. 
TEODORO. SOMENZARI 
DOMENICO GELMETTI . 
«CARLO, FRANZINI . |. 


«EDI 


«A petizione. del. cittadino Gactarid 
Pozzi è stato con giudiziale ‘editto. 21, 
pratile (9. giugno 1797. ws.) «citato 
é. assente. Raimondo -Lodi.idedurre ‘în 
, giudizio -le proprie ragioni, ed; eccezioni 
contro la dimanda dell’ attore Pozzi în 
punto che sia dichiarato competergli la 
eredità ‘ab intestato della fù Barbara 
Pozzi vedova di ‘Giovanni Lodi dal Tri- 
dunale di prima istanza di questa. città 
ed. a tenore delle leggi. è stato «deputato 
? Avvocato Luigi Casali in padrocina- 
tore ex officio dell’assente Lodi yondeto- 


da. 


i quali terranno le loro adunanze  nel- 
la residenza del soppresso Magistrato 
‘Camerale. |. > 

iLa detta Amministrazione nel parte- 


‘cipare al Pifbblico siffatto avvenimen- 
to , ‘lo assicurache il suo maggiore itì- 


teressamento' sarà ‘di ‘procurare allo 
Stato ‘tutti que’ vantaggi, che si potran- 
‘mo ‘compatibilmente «combinare colte 
passate ed attuali critiche ciscostanze. 
. Mantova 3. termale ‘anno V. repub. 
blicano . i 


‘CODDE’ PRESIDENTE 
SOMENZARI ) 


G ETTI ) AMMINISTRATORI 
EMANZINE <)us < scilledto dg) 


i 


.Wt Generale MIOLLIS, | 
nti Perfetti Segretario generale. 


La perdita fatta ‘(dalla Municipalità 
‘de’ 4. soggetti componenti la detta Am- 
ministrazione 'l’ ha: impegnata a ‘scie- 
glierè i ‘cittadini Avvocato: Luigi €Ca- 
sali, ed Avvocato Luîgi Tonni: onde 
suppliscano ‘in. proporzione a. questa 
‘mancanza. Para MA IA otiana 


TTI 


Pappresenti în giudizio nell’indicata causa 
Per la.vendita della Possessione. Za- 


vanella ‘tn tre corpi con fabbriche civili. 


e rustiche in ‘tutto di B. 64. pP. 30. 
circa. posta al Pradello- giurisdizione 
della pretura di. Ostiglia,,.-e di ragione 
dell’ interdetto Tenente Francesco «Gui, 
si terranno le ‘aste giudiziali dinnanzi 
ît tribunale di prima istanza in Man- 
tova nei giorni 4., 16, e.30: ‘agosto an- 
Ro corrente ‘alle ore ro. di inattina. 

‘© Mantova 8. Messidor anno 5. Re- 
pubblicano ( 26. giugno 1797. ve si F) 


3 
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I tribunale di prima istanza parteci. 


pa d'avere con, decreto d’ oggi ordinata. 


ia subasta di due pezze di terra in '0- 
dio difil, Pier: Antonio, ed. Angelo Fra- 


. #60 Mantovani di $S. Siro per istanza 


del Amministrazione delegata al fondo 
di religione per la soppressa Confrater- 
nita del Rosario in Governolo; fissati 


«i giorni 98: luglio, 9g. e21, agosto pros- 


simo. per © incanto .‘ ESE 

. Dal tribunale di prima istanza în 
Martova 15. Messidor anno V. Repubd- 
blicano {( 3. Luglio 1797. v. s. ) 

I tribunale di primalistanza per i- 
stanza dell amministratore del Giudizio 
Sameghini Dottor Dionigi Boccasanta 
colla sostituzione. nel Dottor Bellini ha 
fatto pubblicare uni editto di subasta 
per la vendita d’ un fondo del Giudizio 
posto a S. Giovanhi del'Dosso, fissati 
.3 giorni per l'incanto 15: c 29. 7mbre , 
e 6. 8bre prossimo. 

Dal tribunale di prima istanza 17. Mes- 
vidor anno V Repubblicano (5.Luglio1797 
vs) Nei giorni 1.15»29: 7mbre p.v. ore 
10. di mattina ‘si venderà alipubblico in- 
canto dinanzi il tribunale dî prima îs- 
sanza în Mantova la Casa. situata in 
questa Città N. 531. dî ragione del cit- 
sadino Giuseppe Menghi ad istanza dell 
«Avvocato Francesco Tonelli. 

‘Dietro dichiarazione fatta per parte 
«delli Luigi, Angela , ed Olimpia pupil- 
dî Nicoli fislj del fu cappellaro Gio: Ni- 
colì di ‘adire la paterna eredità lascia- 


.ta coi beneficj legali }\si @iffida il. pub- 


blico; e tuttò li creditori ‘ pretendenti , 
che nel giorno 28:; e ‘s@cecessivi. non 
feriatò verrà incominciato nella’ casa di 
abitazione» del defunto , posta nella con- 
trada ‘degli ‘orefici ; vicino alla speziaria 
Brioni È inventaro solenne» di ‘tutta le 


| sostanz@ ‘lasciata dal defunto Nicolò, 
v2 quale verrà proseguito , ‘ed\ultimato 
LI sui siti e è ticà 


TA SOUELA 1IPOGRAFICA ALL’ 


X% 


«gione. 


nelle forme consmete e legali, e restà 
libero ai creditori di comparire, difft- 
dandoli intarto che ‘durante la cele- 
brazione dell’ inventaro stesso , restano 
sospesi gli atti, che potessero farsi in 
odio degiù eredi beneficiati ,\ come da 
editto di questa data pubblicatosi di or- 
dine del suddetto tribunale . 

Mantova: 17. Mietitore nno ‘5: re- 
pubblicano ( 5. Luglio 1797. v. 5.) 

A pericolo del sacerdote Don'Giovan- 
ni Massini assente da questo stato, è 
stato deputato in'patrocinatore l° avvo- 


cato Cesare Velluti per rappresentarlo 


nella vertenza promossagli da Andrea No- 
vesì: patrocinato dall'avvocato Antol- 
di sul punto ‘di. pagamento richiesto di 
zechini diccinoveda L. 45. uno per pres- 


- 20 di un muletto venduto, la quale 
«vertenza sù dovrà dedurre a termini di 


ragione a norma delle leggi vigenti , ca- 


me dall’ editto. del tribunale di prima 


istanza pubblicatosì in questa data. 

+ Mantova 24. mietitore anno 5. repub- 

blicano ( 12. Luglio 1797. ) v. s. ) 
Con decreto della pretura d’ Ostiglia 

del giorno 30. mietitore 18. luglio an- 


dante.» Dietro. istanza di alcuni '‘credito-. 
ri deltenente Francesco Guì amministra- 


to-dai cittadini Giambattista Pianca, 
ed Antonio Longhi è stata accordata la 


implorata proroga , e fu quindi destina-. 


to ai creditori tanto nominati che igno- 
ti di comparire avanti la medesima» al. 
levore 10. della mattòna del ‘giorno ‘16. 
termale anno 5. repubblicano (3° agosto 
po Vv: 1797) DI sl pein'trattare sul'pròo- 
posto patto‘ pregiudiziale, e sull offerta 
sicurtà a norma del regolamento, e sot» 


‘to la precedente ‘comminatoria, che’ st 


avranno» per aderenti: i conrumacî alla 


‘istanza:dei dettò @mininistratori Gud j'e 


sò pronuncierà come d'ordirie) è di ra 
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L° image auguste de la verité, ma toujours été présente. O verité 


sainte! €’ ‘est toi ‘seule, que j'ai respectée. 


#i 


RAYNAL 


xt, Termale anno.;I. della Tib. It ( 29. luglio v. Ss. ) 


Notizie! universali. | 


FRANCIA 
Parigi 5. luglio. 1 

Il Direttorio fece un Decreto: per 
fur celebrar la festa dell? Anniversario 
del 14. luglio. Dopo aver ‘osservato 
che lo stato delle. nostre finanze non 
permette ancora di dar alle feste Naz. 
tutta la solennità , che avranno un'gior- 
no , egli si limita a ordinare lo: spetta- 
colo d’ una ‘piecola guerra (alb campo 
di Marte', dei canti patriotici eseguiti 
dal'conservatorio di musica, e la se- 
ra delle danze at campi elisi, e nel 
giardino del palazzo Direttoriale . 

Si dicea da alcuni ‘giorni all’ orec- 
chio clie 3. Ministri:‘avevano ‘ottéeàuto 
la ioro dimissione , chie Barthelemy, 
‘Batras, ed'‘anche Carnot avevano da- 


ta.la loro parola a: varj Deputati , che 


Rhedon succederebbe a Truguet, De- 
smeunier a Merlin, e. Bourgoing a 
Carlo Lacroix, un giornale oggidì dà 
questi posti a Lehoc, Desmeunier, e 
Talleyran-Perigord. ;--.La Quotidiana 


‘su ciò assicura, che dei Membri della 
. Commissione. di. finanze: eransi, portati 


al Direttorio per. aver una;spiegazione 
sulle dilapidazioni dei Ministri,, € sul. 
la necessità. di. por in; attività. senza 


vurtarsi i varj poteri. stabiliti dalla. Co- 


stituzione . Il risultato, di° questa con. 
ferenza pacifica fù la promessa dal 


canto. del. Direttorio, di congedare j 


Ministri Truguet , Carlo Lacroix ,,Mer. 

lin, e Ramel..Il congedo di questi 

Ministri fù una cosa decisa per tutta, 
a 
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la mattina del Sabbato seguente; ma 


‘sul mezzo giorno il vento cambiò, e 
le banderuole di Luxemburgo presero 
un’ altra direzione. Rewbell fece uno 
strepito da fat .tremare :tutto .il sob- 
borgo di .S. Germano ; ‘il Direttorio fu 
costretto di cedere ai loro :clamori , «e 
fu deciso , ‘che i Ministri rientrebbero 
in grazia , «e sarieno conservati. 

H-numero de’ Club.a Parigi s’ accre- 
sce ogni giorno. Uno di nuovo ‘se ne 
formò sotto il titolo di Club .de? Mar- 
tiri, in cui non s’ammettono ‘che i 
Patrioti .ch’ han provata «qualche «per- 
secuzione , per «esempio , ‘tutti quei che 
fuggirono dal :Campo dî ‘Grenelle , i 
Fratelli} «ed amici ‘di Vendomeec.-- Il 
Club di Salm, «che radunasi:tuttora al- 
la Casa di Montmorencì, «ha preso il 
nome di» Circolo :Costituzionale ; egli 
conta tra’ suoi Membrii Generali Jour- 
dan, Menou, Kleber, cittadini Ga- 
rat, Sieyes, Jean Debrie, Tallefrand 
Perigord, Daunou; Treiihard, -Che- 
nier, 

Caen, ‘e Parigi imitano l’.esempio 
di Roven, i loro tribunali criminali 
‘han posti ‘in libertà î preti non' giura- 
‘ti, deportati, e rientrati. Se il Corpo 
legislativo ‘non s’affretta, il ritorno 
‘de’ banditi avrà preceduto il suo De- 
‘ereto. cadi 
‘ ‘La ‘vettura del Plenipotenziario Le- 
‘tourneur ‘della Manica ‘si rovesciò ar- 
‘rivatido! a Lilla a quante dice la Quo- 
‘ tidiana . Madame Letourneur ebbe una 
spalla squassata-da' questo accidente . 
T'etdesi: che° le! conferenze sulla pace 
non' sien ritàtdate a motivo di questa 
‘caduta, chè di'pessimo-augurio: . 

) PPadoda!1g. luglio. > 


i ‘Oltre! al già iriseritto Proclama del 
“Gén; Bona Partà. diretto ‘alle | sue 


Truppe, fù sub 
‘iseguente scritto 
bi 


pubblicato! ancheilil 


Libertà Eguaglianza 
Guerra ai Tiranni 
«Padova 26. Messidor anno 5. repubbl. 
Li cittadini della prima divisione dì © 

Linea dell’Armata d’Italia agli ordini 
‘di Massena. d% 

AL 'DIRETTORIO ‘ESECUTIVO 

Cittadini Direttori 

+, Allorchè .la pace venne a por 
fine a’nostri ‘travagli, noì abbiamo 
dovuto gettare ‘gli ‘occhi sopra la no- 
stra Patria. Che :spettacolo lagrimevo- 
le ci presenta «ella mai? La Constitu- 


zione violata, il Governo avvilito , i 


‘patrioti probi, -e \virtuosi :proscritti , 


‘gli emigrati rientrati , *î preti refratta- 
‘1j. protetti, -e onorati, finalmente i pu- 


«gnali de’:realisti tinti del sangue dei 
difensori della ‘Patria . :Eh che! Pensa- 
no forse questi mostri che ‘ott’anni di 
‘sacrifizi, di guerre, di fatiche abbia- 
no stancato, «esaurito il nostro corag- 
«gio? credono forse, che ‘tanto non ce 
me resti da «difendere ‘virilmente la co- 
stituzione da :noì solennemente giura- 
ta? Tremino i cospiratori! Noi osser- 
veremo questo inviolabile giuramento. 
Le bajonette, che ‘hanno esterminate 
le armate dei Re sono ancora fra le 
mani ‘di quelle del Reno, di Sambra, 
‘e Mosa, e d’Italia, :La ‘strada di Pa- 
rigi offre ella maggiori ostacoli di quel. 
la di Vienna? No, cella ci sarà aper- 
‘ta dai Repubblicani conservatisi fede- 
li alla: Libertà. Riuniti noi la difen-. 


-deremo, ei nostri comuni nemici avran- 


no terminato di vivere. "qui PT 
Seguono ‘9747. ‘soscrizioni, “Fratta 
dall’ Originale. Il Capo dello Stato 
Maggiore della Divisione Massena. 
iSolignac . 
Bergamo 12. Luglio . 
Questa Municipalità ;; sull’ invito del 


soi 


Comandante «della piazza SAGOT, ha 
- fatta pubblicare la seguente detigra del 
e 


‘Ceneraldi brigata VIGNOLLE, Coman- 
dante in secondo la Lombardia, 

;» Vi prevengo, cittadino Comandan- 
dante, che il Generale ‘in capite ordi. 
na, che ogni autorità ‘militare ‘France- 
se in tutta la ‘repubblica Cisalpina'ces- 
sa da ora in avanti ‘îdi ‘mescolarsi ne- 

li affari ‘interni “e “di governo ‘stante 
O installazione del Direttorio “esecutivo 
‘di questa ‘repubblica, alle ‘di ‘cui auto- 
rità costituite, ‘e ‘suoi ‘minisiti, ‘è co- 
mandanti dee ‘essere ‘indirizzato ogni 
affare di questo genere. Voi vi con- 
formerete strettamente .in ‘ciò ‘che vi 
spetta. a queste disposizioni. 

: ‘SPAGNA 
Madrid 16. ‘giugno. : 

Il Princ. della pace funge pro inte- 
rîm le veci del defunto Min. delle fi- 
manze Varela. Questo dipartimento di- 
viene ognor più, difficile per l’ imba- 
razzo sempre più ‘grande :di nostre fi- 
nanze. Trattasi ‘d’ un’.imprestito di Io. 
milioni di piastre ‘all’interesse del 4. 
pe 100. su’ Consolati ‘del ‘Regno. Il 

orto di Cadice ‘è ognor rigorosamen- 
‘te bloccato dalla Squadra Inglese, che 
ricevette nuovi rinforzi, ‘e qualunque 
«siasi l’ attività, ed.i talenti del Géd. 


Massaredo non puossi prevedere an-' 


cora il momento, in cui la sua flotta 
sarà in istato di star in mare, e me- 
no ancor di sostener un’impegno ‘ca- 
gl Inglesi, i ; 
. .La nostra armata di Estremadura 
ghe minaccia il Portagallo non fece 
peranche alcun movimento: pretendesi 
ch’ ell’ attenda 30000. uom. che la' Re- 
ub. Francese ci dee. spedire. Fotse 
Il Governo non ama ‘sì gran numero 
d’ ausiliatj , ma. senza d’ essi noi ‘ten- 
‘teressimo ' forse senza ‘successo ‘una 
‘conquista. 
Vienna 4 luglio . È 
Non è ben certo che sien sedati 


i torbidi promossi dal genio di liber- 
tà nei nuovi ‘acquisti di Polonia! pe® 
parte di non pochi malcontenti. Dice 
‘si ‘che sia questo Il’ oggetto, per cul 
formarsi ‘devono verso i una, e l’al- 
‘tra Gallizia-due accampamenti . Difat- 


‘ti secondo ‘gli ultimi avvisi di là ‘rice- 
‘vuti si ‘radunò ‘un corpo ‘di emigrati 


Polacchi nella Moldavia'è Valacchia ; 


i quali non han in mira ‘che di erige- 
re una ‘Repubblica , e perciò invitano 
‘gli abitanti di ‘ciascuna ‘parte della 


Polonia , specialmente la nobiltà per 
mezzo di emissarj ad unirsi a loro, 


‘ed a secohdarli. Si sonò formati in 


corpo ‘con monitura turchina, ‘e rossa: 
‘per richiamarli a ‘dovere si è fatto lo- 


‘ro sapere ‘esser stata conclusa la pace 


tra l’ Austria, ‘ela Francia, e che pei 
ciò ‘non ‘potevano ‘contare sopr’ alcun* 


‘estera Nazione. ‘Frattanto ‘si prendono 


delle misure per estinguere nel suo na- 
scere ‘quel fuoco animatore che diri. 
ge i rivoluzionarj, ‘ed alcuni capi ne 
“furono ‘arrestati. 

Si progredisce il cambio. di tutt’ i 
‘prigionieri Francesi cogli ‘Austriaci, e 


v 


tornano per l’Italia in Francia; all’ . 


incontro ‘giungono alla giornata. delle 
‘Divisioni ‘di ‘prigionieri “Austriaci dal 
“Reno; e ‘dall’ talia, e ripartiti vengo- 
no nei diversi corpi del campo pres. 
so Simmering. 

Scrivono da Pest ‘che il Min. Otto- 
fmano colà giunto fino dal dì 1g. col 
‘seguito di 9 carozze, fu accolto dal 
Dragomano Imp. Ziehrew, ed ‘in se- 
‘gno d’ onore ‘gli fu ‘assegnata la guar- 
dia militare: questo Min. Turco trat- 


‘temevasi colà sino il dì 28, indi lenta- 
‘mente proseguiva'il cammino per que- 


‘sta Capitale. 
Mantova: 8. ‘Termale é 
La Nazion Francese sa punire gl” 
intriganti e gli allarmisti perturbatori 


n 
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.gerto. colla 
va, che il cittadino. Martignoni sarà 


@ella pubblica tranquillità, e nello, stes. 
so tempo vendicarsi delle macchie che 
cercasi di apporre al suo nome glorio- 
so. Il comandante di questa Piazza 
Philip viste le. lettere de’ cittadini no- 
minati ne) sotto posto avviso che colle 
loro. espressioni  macchiavano l’ ono- 
reidella sua, nazione, e Ss’ opponevano 
alla felicità: de’ loro concittadini si por- 
?ò il giorno g. Termale alla municipa- 
lità ed..in. conseguenza de’conce:ti pre- 
si fù da. essa pubblicato .il seguente 


La Municipalità di Mantova. per or- 
dine del cittadino Generale MIioLLIS 
Comandante il Mantovano fa pubblico 
il seguente decreto: 

Questo giorno 8. termale la Manici. 
palità essendo unita straordinariamen- 
te per/ordine del Generale MioLLIS, 
si è presentato il cittadino PHILIP ca- 
po di brigata comandante la piazza di 
Mantova, .il quale ha portato alla co- 
gnizione del consesso le quattro lette. 
re scritte dai. cittadini Filippo Marti. 
gnoni Sovrintendente della corte , Gi. 
rolamo Cattani consigliere nel, tribuna- 
le d’appello, canonico sSavioli , e Lui- 

i Benati nrofessore di corno da, cac- 
cia, che sono stati chiamati al con- 
sesso , e: fatta la lettura delle dette 
lettere, che contengono dei sentimenti 
e delle espressioni contrarie, alla. na- 
zioa Francese , ed alla felicità. de’ lo- 
ro. concittadini, ha. decretato di con- 
ommissione amministrati. 


«destituito dalla sua. carica di sovrin- 
tendente alla corte. i 
Il Cittadinò. Caztarz. destituito dalle 


£ 


sue funzioni di giudice nel Tribunale 
d’appello.. 

Il canonico Savzolî sarà sospeso dal. 

le sue funzioni. 
__JHI cittadino Benat? riguardato come 
uomo debole licenziato ed obbligato 
a presentarsi ogni giorno a un’’ota po- 
meridiana alta Municipatità egualmea» 
te che i tre nominati superiormente . 

Il presente satà affisso per tre gior: 
ni consecutivi in mmmero d’ esemplari 
sufficiente perchè non s’ignori da al. 
CUNO ._ 

Condanna gli autori delle lettere ali 
le spese della stampa e della pubbl» 
cazione . 

Firmat. Il capo di brigata coman- 
dante la piazza PHILIP. 

Si crede che dopo le misure pre» 
se con i quattro sunnominati si porrà, 
termine. al garrite del resto di questi 
importuni 

Con decreto della pretura d’ Ostiglia 
del giorno 39. mietitore 18. luglio an- 
dante. Dietro istanza dì alcuni credito- 
ri del tenente Francesco Guì amministra- 
to dai cittadini Giambattista Pianca, 
ed Antonio Longhi è stata accordata la 
irmplorata proroga , e fu quindi destina- 
to ai creditori tanto nominati che igno- 
ti di comparire avanti. la medesima al- 
le ore 10. della mattina del giorno 18. 
termale anno 5, repubblicano (3. agosta 
p. Vv. 1797. v. $. ) per trattar& sul pro» 
posto patto pregiudiziale, e sull offerta 


sSieurtà a norma del regolamento, e sot- 
.to la precedente comminatoria, che si 


avranno per aderenti î contumaci  allu 


istanza dei detti amministratori Guì , e 


(si pronuncierà come d'ordine, e di ra- 
gione . 
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